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Non é difficile, pur dando una
veloce e furtiva occhiata a questo
numero, considerare la gran mole
di materiale presente. Interviste,
recensioni ed informazioni su
tutto (o quasi) quello che anima il
"nostro” universo sonoro.

Noterete, finalmente; che la
gran parte degli errori
“tipografici” sono scomparsi
("potere” della possibilita di
correggere le bozze) e i più curati
tratti grafici oltre al tentativo di
rendere più personali ed italiche

alcune definizioni, come il nostro
attuale sottotitolo. Questultime
scelte ci sono state dettate da
Giacinto Cerviere al suo esordio
sulle nostre pagine.

Nota dolente: molti dischi sono
stali recensiti con notevole ritardo
rispetto alla loro uscita, ma penso
che valga comunque la pena
(dtomame a..) parlame. Del
resto, ed é proprio questo il
problema più urgente del rock
italiano, spesso il 50% della
seppur limitata tiratura, raramente
superiore alle mille copie, rimane
invenduta. Quindi ritroverete in
queste pagine dischi dei quali avete
gia letto, ma anche anteprime
come Irha e T Refuse It. Il nostro
accorato invito é quello di
comprare rock italiano se volete
che i nostri gruppi continuino ad
esistere, anche perché, e questo é
oramai cosa certa, non temono
confronti di nessun tipo.

Vittorio Amodio
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RISEMARY'S BABY
...E' FU AND RE

di Vittorio Amodio

VIIDHITSE
Di Rosemary's Baby avevamo già scritto nel n° 010, con un articolo sulla loro “ideologia” ad ope-

ra di Alberto Cadeddù, e recentemente nel n° 012 con la recensione del loro primo Ip "Love Songs". Ora,
penso, che la maggior parte di voi già sappia del loro scioglimento e della pubblicazione di "Andrew Woo-
dhouse” un lp concepito con l'intenzione di giustificarlo-spicgarlo.

Tralascio, quindi, ogni descrizione cronologica per lasciar spazio all'intervista, che spero possa chiarire a
chi finora li ha amati ed apprezzati (e non sono pochi, visto che hanno

ni, stilate dai lettori di Rockerilla) il motivo della fine di Rosemery's Baby.renze, relative ai gruppi

URLO: Descriveteci questa
vostra nuova-ultima prova
discografica.

Pierre: Abbiamo deciso prima di
scioglierci e quando pensavamo a
quale fosse la manicra migliore per
farlo abbiamo preferito concludere
con un lavoro composito, ma che
avesse qualcosa di diverso... la
scelta di distribuire il disco pratica-
mente gratis serve a confermare
che R'sB non è stala una bands in-
dipendente solo di nome ma anche
di fatto. Ci interessava produrre un
prodotto serio a testimonianza che
la nostra idea di scioglierci era sta-
ta una evoluzione meditata e vole-
vamo che la stessa musica riuscis-
se a spicgare le motivazioni della
nostra svolta senza darci degli ali-
bi esteriori. Abbiamo inserito la
coover di "The End" dei Doors pro-
prio perchè c'è sembrata una solu-
zione sonora che pud essere consi-
derata il nostro testamento. ‘
URLO: Quali sono state le

motivazioni che hanno _ deci-
so il vostro scioglimento?

Pierre: Il termine della ricerca
che conducevamo come Centro Stu-
di Babalon ha comportalo l'inevita-
bile decisione di chiudere questo
rapporto che ci legava a R'sB. Ci
siamo resi conto che l'unica scclta
plausibile era questa. Ci trovava-
mo invischiati in una serie di lucu-

brazioni che non i sentivamo più
di sostenere. Per questo abbiamo
pensato che poteva servirci fare un
libro (allegato al disco) in cui spic-
gassimo, con un minimo di distac-
co, quello che ci era accaduto.
URLO: Che cosa c'è dopo

Rosemary's Baby?
Pierre: Per me, personalmente,

dovrebbe iniziare una fase di ri-
flessione. Dopo tre anni di attività
sarcbbe sicuramente dannoso ri-
prendere immediatamente ad ideolo-
gizzare su qualcosa.

Comunque, credo che a livello
speltacolare siamo molto meno in-
tenzionati di prima ad agire... e
quindi inizieremo un percorso che
scrva a farci sperimentare in modo
più profondo le nostre idee.
URLO: In Italia esistono

molti gruppi che fanno — ri-
ferimento all'esoterico an-
che al di fuori dei coside
"rumori In quale modo
R'sB tentato di mettere
in mu il proprio interes-
se per l'esoterico.

Stefano: Innanzitutto bisogna di-
re che tutto quello che comunemen-
te si definisce esoterico, in realtà
spesso è solo occultismo. E quan-
do uno inizia a fare una ricerca un
pò più seria su questo genere di co-
se si rende conto che sino ad un
momento prima era lutto una gran-
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raggiunto il 20° posto fra le prefe-

de illusione. Perciò ogni tipo di e-
spessione musicale può esprimere
questo tipo di sensazioni.

Pierre: Se proviamo ad analizzare
la situazione dei gruppi musicali e-
soterici, senza metierli minima-
mente in competizione anche per-
chè con alcuni intraticniamo colle-
gamenti di pseudo-amicizia, mi
sembra di poler dire che general-
mente sono esperienze nate da per-
sone attratte dall'esoterico inizi
mente solo per divertimento e/o
per passioni collaterali come l'inte-
resse per un certo tipo di cinema o
di musica. Mi sembra che nasca
prima il piacere di ascoltare musi-
ca "sirana" per vezzo personale e
solo poi si senta l'esigenza di col-
legare queste stranczze ad una ricer-
ca che definevamo esoterica e. che
oggi definirci occultista. Come
gruppo ci eravamo infognati nella
ricerca di realizzazioni spirituali
dovute a collegamenti con stati
psicologici estremamente labili.
Per ritornare alla domanda, credo
che come gruppo abbiamo sintetiz-
zalo diverse espressioni sonore. da
“"Mugia Scxualis”, cassctia nella
quale abbiamo sperimentato la ma-
nipolazione di nastri, siamo arriva-
li a "L'ove Songs", nel quale abbia-
mo proposto praticamente della al-
chimia sonora ma anche la canzo-
ne nello schema classico, oltre al-

l'inserimento di pezzi televisivi o
la voce del papa polacco, ed infine
facciamo "The End" e nella secon-
da facciata del disco musica tradi-
zionale tibetana e greco-ortodossa.
Volevamo delle sonorita efficaci,
che potessero essere in sintonia
con le nostre idee. Non si pud
schematizzare dicendo che chi si
interesssa a Crowley deve esprime-
re automaticamente sonorita dark o
se uno si interessa G.P. Orridge de-
ve necessariamente sgozzare galli-
ne.

URLO: Non è facile inter-
vistare un gruppo che prati-
camente non cesiste più. Co-
munque, quali sono i vostri
progetti futuri soprattutto
per il Centro e i. rapporti
con T.O.P.Y.?

Pierre: E' difficile parlare di que-
sto, perchè in pratica ci chiede di
parlarti non del nostro futuro arti-
stico ma di quello umano. Noi in
realtà ci siamo sciolti perchè vole-
vamo evolverci soprattutto come
persone. Tutti noi avevamo la ne-
cessita di concludere una fase ed i-
niziarne un'altra. In questo momen-
to ti posso dire che siamo interes-
sali ad approfondire le tematiche
alle quali ci siamo avvicinati con
lo scioglimento di R'sB. Il libret-
to che è incluso in "Andrew Woo-
dhouse" & pieno di citazioni che
servono a comprendere i temi fon-
damentali della nostra svolta, e
noi siamo interessati ad approfon-
dirli.
URLO: Una lettera giunta

in redazione formulava que-
sto quesito."Come si fa' a
prendere come simbolo del-
la propria vita e di conse-
guenza della propria musica
personaggi come Charlie
Manson?".
lo penso che tu possa ten-

tare di darne la risposta.
Pierre: E' un discorso mollo deli-

cato. Noi atwalmente non siamo
minimamente influenzati da questo
personaggio. Precedeniemente noi
ci riferivamo a Manson, non come
gruppo che si ispirava alla sua vi-

ta..ma per noi era lesempio di un
personaggio che era stato plasma-
to da una societd occidentale, for-
nendogli una identita di mostro:
Per noi era utile presentare Man-
son in quanto culmine di una situa-
zione storica vissula in occidente,
dove con il controllo dei media era-
no riusciti a criminalizzare un cer-
to tipo di cultura. Quindi il nostro
uso era formalmente simbolico. In
questo momento devo dire che ol-
tre a non essere per noi un riferi-
mento non intendiamo neanche uti-
lizzarlo come simbolo, non tanto
perchè lui fosse un criminale, ma
perche ci sembra che il suo oriz-
zonte intellettuale fosse estrema-
mente scarso. Se in passato ci inte-
ressava denunciare politicamente
questo tipo di realta, oggi siamo
alla ricerca di situazioni che ci e-
volvino,

URLO: Tipo?
Picrre: Una realizzazione interio-

re..che la societa modema, soprat-
tutto quella occidentale vieta auto-
maticamente nel momento in cui
basa le sue regole sulla materiali-
à, per cui la politica diventa in se
stessa una realizzazione di ordine
orizzontale. Noi siamo interessati
quanto meno a ricercare uno svilup-
po di tipo verticale.
URLO: Questo comporta

delle scelte di natura misti-
ca, intese come
interiore?

Pierre: Noi stiamo cercando di av-
vicinarci realmente alla religione ¢
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pud sembrare molto strana questa
cosa. E' proprio un'esperienza di
natura spirituale che vogliamo spe-
rimentare. Possiamo dire che in tut-~
to questo tempo abbiamo trovato u-
na realta, ma non era quella che ci
interessava. In definitiva, riallac-
ciandoci al discorso di prima, spes-
so lo “strano" è più affascinante
del “chiaro”,
URLO: Anche perchè molte

realtà vengono canonizzate
¢ rigettate. Spesso il Cri-
stianesimo è rifiutato solo
per alcune speculazioni di
ordine "socio-politico".

Pierre: lo non vorrei farla molto
pesante, ma se noi crediamo ai
concetti religiosi e esoterici dob-
biamo credere a degli inscgnamen-
ti che ci dicono che come esiste
Gesù esiste Satana. Sc la tendenza
di Gesu è quella di fare il bene la
tendenza di Satana e quella di fa-
re..voglio dire, il Satana tentatore
csiste...c quella è senz'altro una cir-
costanza, nel senso che una per-

LI
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sona all'interno di una ricerca spiri-
tuale invece di incontrare Gesù,
per la propria idiozia, incontra Sa-
tana.

E' ovvio, purtroppo!!!
Del disco rimane ben poco da ag-

giungere, anche perchè vorrei evi-
tare qualsiasi considerazione di na-
tura strettamente “artistica”. Titola-
to ad Andrew e non ad Adrian.(Il
primo & il nome che Rosemary,
nella trama del libro di Ira Levin,
vorrebbe dare al proprio figlio
mentre il secondo è quello che la
setta satanica cerca di imporgli). Il

disco è diviso, anche negli inten-
ti, in due parti nette e separate. La
prima contiene la lunga versione
di "The End" eseguita con il piglio
solito ai R'sB. Una versione quan-
tomeno insolita, pur non distaccan-
dosi molto dall'originale, dilatata
e stravolta, contenente attimi di e-
strema tensione. Il lato B contiene
invece documenti sonori tradiziona-
li, estremamente particolari.
Il primo, "Eni", è tratto dalla tra-

dizione musicale bizantina, il se-
condo, "La Ilahe Illalah", è un can-
to di Sufi mentre il terzo, "Swa-

yambhunath, è una registrazione ef-
fettuata da R'sB nel gennaio del-
186 in un tempio Tibetano, e fa
parte di una cerimonia religiosa of-
ficiata dai monaci buddhisti due
volte - al giomo. (.."Non abbiamo
aggiunto nulla di nostro a questi
brani, cosa che in passato
avremmo fatto. Non potevamo sna-
turare la vera essenza di questa mu-
sica...").

(contatti: Pierre Zoccatelli, Via
Cambio 4, 37138 Verona).

Vittorio Amodio

JOY DIVISION
Testi+discografia+7"
Stampa Alternativa

ROBERT WYATT
Intervista+discog.

+testi+7"
Stampa Alterna

Stampa Aliemativa continua la sua
sempre più interessante produzione cdi-
toriale e dopo i libri dedicati a Cure e
Smiths cccovi due nuove ghiotte pub-
blicazioni sempre per la collana Scon-
certo. La prima, quella relativa ai Joy
Division, é un lavoro realizzato da Mar-
co Broll (ex Rockgarage) e contiene:
un'adeguata presentazione, tutti i lesti
con traduzione a "fronte” più la "chic-
ca" del 7" allegato dove compaiono le
versioni live di "Incubation” e "Koma-
kino" (originariamente pubblicati su
flexi disc dalla Factory) e l'inedito
"You're Good For Me”.

Un grande omaggio a dei grandi!
l secondo volume é dedicato a Rober-

1 Wyatt, l'indimenticabile e sempre atti-
vo musicista inglese. Il libro va a col-
mare una grossa lacuna nell'editoria mu-
sicale italiana, in quanto Gigi Marino-
ni, che ne € il curatore, riesce a dare la
giusta dimensione all'esperienza artisti-
ca di Bob. Nel volume vengono raccol-
ti spezzoni di varie interviste che ne
compongono una quanio mai esaudicn-
te. Presenti anche una sclezione di testi
uratti dalle uscite discografiche in pro-
prio, con vari excursus nelle collabora-

Rebert Smith .

Disponibili :

STAMPA
ALTERNATIVE
collana musicale :
QUE @@J‘?É' fesh -musich - fotacoloy

YHE SMITHS, bt i testi fiso a° The
Queen is dead"+cartoline

Rossimamerite : BAUHAUS
MARC ALMOND

GONG : BENo/T-HEADS
ed n 2mpio catalago :
LETTERATURA - ALIMENTA2ZIONE — GR’\F"-A
FuMETTI ; ecc. — richiedetelo! —
Abbonsmento nuuvale &, S0.000#

Casella PosTale
- }4) - 00100 ROMA,

.. &. 9S.000

&. S.000

zioni con altri musicisti e composi
Non manca una deagliala discografia
che fissa tutto il registrato fino al mag-
gio di quest'anno. In più, altra gradita
sorpresa, nel 7" ascoltiamo "Chaiman
Mao", un inedito di Robert Wyatt.
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Due bei lavori da non perdere! Entram-
bi £.10.000 (cadauno) da inviare a:
Stampa Alternativa - CP. 741 - 00100
Roma Centro.

Vittorio Amodio

Q‘]]flnflo i colpi tll fu(:llle vengom dall' anlma
di Alberto Fiori Carones

Ci sono delle cose che non si rie-
scono a vagliare in poco tempo,
occorrono lunghi e turbolenti mo-
menti di incubazione prima di sta-
bilire qualche cosa. Uno di questi
tempi é iniziato nel momento in
cui mi é stato recapitato I'Ep dei
vicentini D'As Hirth. L'anno pri-
ma, epoca della loro cassetta dimo-
strativa intitolata "Niente" avevo
subito il loro fascino e la loro "si.
curezza" compositiva. In soli quat-
tro brani avevo ricevuto molte più
sensazioni di molti dischi di mez-
za tacca, Poi il disco, considerata
la maturazione dell'artista-musici
sta. L'ascolto e subito un dubbio.
Ma quale dubbio in fondo? Le can-
zoni ci sono e sono valide. Gli ar-
rangiamenti? T testi? Cosa?

L'atmosfera. L'atmosfera é quel
neo che mi & difficile da capire,
ma ora, dopo una lunga chiacchic-
rata, che qui vi riportiamo, e ripe-
tuti ed attenti ascolli, qualche cosa
è cambiato, perchè se la musica
viene dall'anima, prima o poi ti
conquistal "D'As Hirth, mi riferi-

sce Walter Testolin, nasce da un
nucleo antico (1982) di nome Illu-
sion of Light che faceva musica
molto infima. Nell'ottobre 84 ab-
biamo ripreso, con lingresso di
Davide e Dicgo "Pale Moon", con
un suono marcatamente elettronico
e quasi dancc, di cui c'é traccia nel-
la K7 ("Nicnte") nei brani "Greyli-
ght" e Love's Senscless at heart".
Poi abbiamo abbracciato l'uso del-
la lingua italiana ("Nicnte" e "An-
cora qui") e cambiato il nome in
D'As Hirth. D'As Hirth, cosi com'é
scritto, non ha alcun significato.
Volevamo un nome che non desse
un'idea della musica, qualcosa che
non si legasse ad una lingua. La|?
parola Hird (norvegese) & tratta dal-
le antiche sagre nordiche e signifi-
ca "seguito dal principe”. D'As è
derivato dal tedesco. Unendole so-
no state sganciate dalla lingua e
dai significati origin: Facendo
una piccola considerazione perso-
nale devo dire che il nome oltre
che ad essere originale trova una
connessione logica, anche se piut-
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tosto fantasiosa, con la musica.
“Seguito dal principe”, proprio co-
me le note dei loro brani che ti se-
guono ovunque tu sci e ti lasciano
addosso un lieve profumo di arric-
chimento.

Ma com'è arrivato il disco? "L'Ep
è nato dall'interessamento di Carlo
"Out" Casale dei Frigidaire Tango.
Ci ha proposto di affrontare un la-
voro più impegnativo; ed abbiamo
registrato "Kalashnikov" all'Art
Studio di Stefano Dal Col. Carlo e
Stefano (chitarrista dei F.T.) ci so-
no stati di grande aiuto durante le
registrazioni con i loro consigli,
dimostrando quello che raramente
un gruppo prova per la "concorren-
za". Carlo ora si cura del nostro
mancgement. Oltre ai F.T. abbia-
mo contatti con i Plasticost nella
persona di Sergio "Fox" Volpato
che ci segue mollo da vicino an-
che a livello di promozione e con
il quale siamo in rapporti veramen-
te ottimi."
Nella storia abbiamo letto del

passaggio dall'inglese all’taliano,
ma si può pensare alla musica del



gruppo come ad una musica dai for-
ti parametri italici o & più sosteni-
bile l'ipotesi di una un'internazio-
nalita sonora? "E' un pd difficile
dirsi, anche perchè noi non siamo
assolutamente concordi con l'attua-
le definizione di “suono italico".
Non capiamo perchè con questo
termine si tentino di giustificare
influenze arabeggianti che oramai
sembrano d'obbligo e che invece
con la cultura italiana hanno mol-
to poco da spartire. E poi i contat-
ti la nostra terra (siamo veneti) li
ha avuti soprattutto con I'Austria e
I'Europa centrale. Il nostro suono
è fortemente italico nel senso di
un profondo rispetto per la melo-
dia e la spontaneita del canto, con
qualche influenza mitteleuropea nel-
l'impeto e nel cromatismo armoni-
co." Tl secondo lato sembra mag-
giormente pensato, riflessivo, gli
arrangiamenti sofisticatamente tra-
sportatori cercano tutti gli spunti
possibili, anche a costo di usufrui-
re di un stacco gia sentito o di un
fraseggio sicuramente d'effetto, ma
privo di originalita. "Non so dirti
se il secondo lato sia più riflessi-
vo in quanto un pd tutto nella no-
sira musica è fortemente pensato.
Posso dirti di non aver mai usato
uno stacco "già sentito” cd inseri-
10 in un'intelaiatura gia formato so-
lo per ottenere un cffetto. Non vo-
glio dire che qualcosa di nostro
non possa sembrare "già sentito",
ma vivendo in un'epoca ne subia-
mo gli influssi che sono poi gli
stessi che hanno fauo sentire a
qualcun‘altro prima di noi. dei biso-
gni sonori con i quali in talune no-
sire canzoni può
za. Dol resto chi riuscirebbe a pri-
mo acchitto a distinguere il piano-
forte di Shurmann da quello di
Schubert ? La loro arte & ricono-
sciuta pure se le loro musiche ave-
vano legami cosi strelti da essere
a volte difficilmente distinguibili.
In verita la loro sensibilita era
molto simile, perchè in fondo cra
la sensibilita del loro tempo.”
Mi sembra che qu

rafforzi la mia teoria

ta sull'animosita della musica del
gruppo. Animosita che pud esalta-
re o mandare giù di piatto il brano
in questione.

1 testi, pocticamente validi, sono
in bilico tra pura poesia e vitalita
moderna. Vedete l'uso delle parole
come un completamento della musi-
ca o le due cose seguono parallele?
" Ho sempre scrilto i testi tranne
“"Kalasnikov", dopo aver finito
completamente la musica, perchè
quando scrivo un testo ho bisogno
di sentire subito quello che sara il
risultato finale. Nonostante sia di-
retta conseguenza della musica il
testo assume una forma indipenden-
te, ha ‘armonia’ propria. E' la vera
essenza del nostro lavoro. Il cuore
che devi avere il coraggio di mo-
strare." Il cantato, più calibrato
che in precedenza, gioca su calde
tonalità e anche nei crescenti rima-
ne incatenato ad una profonda calo-
rosita che si [a giustamente apprez-
zare. "L'uso della voce & determi-
nante in quanto è forse l'elemento
Ppiù caratteristico acusticamente, ed
inoltre assume il ruolo di principa-
le catalizzalore dell'attenzione a-
vendo a disposizione una linea me-
lodica ed un canto. Quanto alla ca-
lorosita di cui parli, cssa ha sem-
pre fatto parte del mio modo di
cantare, perche penso che una vo-
ce debba avere calore, altrimenti di-
venta assolutamente inutile. Nel
mio caso credo derivi, oltre che da
un fattore interpretativo, anche da
un atiento studio dell'impostazione
della voce ¢ del fiato."
1 termini cleuronici usati sono

piuttosto minimi, che rapporio c'è
con questa materia e quali scopi in-
travedete nei var utilizzi? Usiamo
molto l'elettronica, ma non siamo
assolutamente 'sintetici’. "Usiamo
I'elettronica per riprodurre sonorità
calde ed originali. Ed è proprio
questo l'uso secondo noi ideale del
mezzo clettronico, olire ovviamen-
te quel suono sinictico che gli è
proprio ed esclusivo. Le riproduzio-
ni di suoni veri e vari che potresti
altrimenti ottenere solo intasando
il palco di musicisti." Tl suono,
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pur nell'etere, raffigura un'immagi-
ne. Questa visione deve esscre a-
pertamente sostenuta o l'immagine
viene da se senza bisogno di nessu-
na alchimia? "Nel nostro modo di
fare musica fortemente espressioni-
sta e descrittiva del nostro stato
d'animo, l'immagine scaturisce da
sola senza alcun bisogno di soste-
gni e forzature. Non mi piacciono
i trucchi e le finzioni( pur adoran-
do la 'finzione'), non sopporto chi
si colora il muso, senza che questo
faccia parte della sua culiura e for-
mazione. Noi ad esempio abbiamo
un patrimonio culturale immenso
alle nostre spalle e stiamo facendo
di tutto per cancellarlo. Questo mi
fa paura."

Così si è parlato del look, dei te-
sti, ma della musica? Cosa si può
dire di questa musica che con la
sua grinta sembra galleggiare in
un mare di bealitudine dove tutti
sono pronti a prenderla e a farla
propria. Una musica che ti invita a
seguirla, ad accorgersi di lei.

Dei quattro pezzi l'iniziale "Kala-
shnikov" è sicuramente quella che
maggiormente colpisce. 11 cantalo
macstoso encrgico, croico, conti-
nuamente sostenuto ‘e rinforzato
dalla solida base musicale, ci tra-
scina nei vortici del brano, fino a
ripetere in coro l'incsorabile nome
che troppo è stalo strumento di
morte. "Mari del Nord" incalzante
ed inesorabile come l'abbraccio di
chissa quale donna. Come un caldo
bacio che può tramutarsi in un tri-
ste ricordo. "Niente" dalla sua poe-
tica premonitrice: "Un giorno mi

vedrò serenamente, scoppiare co-
me se fossi, primavera. Un'orche-
strazione precisa ed accurata, un'or-
chestrazione fin troppo precisa da
richiare di essere un po' fredda,
"Ombre sul muro (Eis Auton) con
il suo lento introdursi e con il suo
svilupparsi costantemente. Una
vallata, un nuovo posto dove depo-
sitare i nostri pensieri, i nostri so-
gni, i nostri futuri. Un continuo ri-
petersi di voci, gli echi. Non tro-
vate forse che il finale del disco ri-
schia una certa pesantezza? Cosa
significa quella voce narrativa?
“Non credo, anche perchè si tratta
di pochi sccondi. Abbiamo voluto
un contrasto netto, un taglio sec-
co, con tulto ciò che c'era stato
prima, un'almosfera completamen-
te diversa ma che contencsse un
sunto della vera essenza a livello
spirituale del lavoro di cui & la con-
clusione. Il testo & watto da "Eis
Autòn" appunto di Marco Aurclio e
si tratta di un vero e proprio 'ma-
nifesto' dello stoicismo:
"Dunque questo attimo bisogna pas-

sarlo secondo natura e andarsene
tranquillamente, come l'ulivo giun-
to a maturazione benedice nel cade-
re la terra che l'ha prodotto e rin-
grazia l'albeso che l'ha penetrata",
Ed è proprio così che funziona

questa musica. Tl ciclo della vita,
il continuo ritornare alle forme
che ci hanno cresciuto, l'anima per
l'anima. Noi per noi.

1 D'As Hirth per noi e questo mi
sembra più che sufficente.

Magari molti musicalmente avran-
no da far critiche, ma in quanto ai
contenuti c'è poco da discutere. Io
smetto qui perchè ritorno ad occu-
parmi del primo dubbio: l'atmosfe-
ra.

Certo che è l'atmosfera quel qual-
cosa che ti ronza strano nelle orec-
chie, quando l'atmosfera va dritta
alla tua anima c'è qualche cosa che
funziona diversamente dal solito.

Ti dubbio & risolto.
(MANAGEMENT D'AS HIRT: A-

GENCY CASAL GAJARDO -
1€l.(0424)23000/31845).

Alberto Fiori Carones
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Lp - AND ALSO THE TREES -
The nights of 24 th april

D.DAX Inky Bloaters
" HAILWAV CHILDREN -

Relinion Wilderness
"-FLASH FOR LULU =

live the new flash
"-FIELDS OF PHLIM -

Dawnraz
"-SADLOVERS & GIANTS -

The mirror test*-SOUND - Thunder up
"-NITZEREBB - Thatfotal age
"- TUXEDOMOON - 'ou
"- MINIMAL COMPACT - Cuts
" - SHELLYAN ORPHAN -

Hellborine
"-SKIN-o Blood noman & msss

"-WEATHER PHOPHETS-
lower

"- THAT PETROL EMOTION -
Babbie

" - LOUNGE LIZARDS -
pains for cakes"-LOWLIFE - Dlmmuendo

"-CURE- Kiss me-| K\‘s’s me-
Kiss me - doppio

".S. MINDS - In the city of Ilghl

"-LAIBACK - Opusgg
- GREEN ON RED -

The killer inside me
"- MEKONG - Honky Tonkin'
12'- MOMUS -

Murder's the hope of woman
“ - WISHINE STONES -Beat girl
" - THAT PETROL EMOTION -

Big deqsio;\
Ahea

April Skies
" -WIRE-
" -J.&M. CHAIN -
" -LORRIES - Crawling Mantra



MERVESENTELERIANTI
Nel rigordo di Syd

Ciò che mi piace dei nuovi gruppi psichedelici italiani è la personale rilettura del passato. Forse parziali i-
mitatori, ma supervisori con uno sguardo deciso al presente. E' inutile che stia a ricordare a cosa ci stava
portando l'aridità e la banalità musicale del presente, salvo alcuni casi particolari su cui non discuto la validi-
1, e questo ritorno ai 60's, se visto con una caratteristica personale e critica, era sicuramente da prevedersi.

Gruppi come gli Effervescent Elephant potrebbero fornirci delle discrete sorprese, se sapranno s!'rullam que-
sta opportunità. Ho ascoltato con attenzione sia il loro primo demo-tape, sia i brani che compaiono nel lo-
ro Ep "Radio Muez
sce il loro amore dic}
Ed è a questo punto che lascio parlarc gli Effervescent Elephants.

D.: PARLATEMI UN ATTI-
MO DELLA STORIA DEL
GRUPPO.
R.: Siamo nati nell'ottobre '85,

per una stranissima serie di circo-
stanze. 11 gruppo dei Clown altro
non fu che uno scherzo, che perd

qualcuno considerd, forse incuriosi-
to dalla stravaganza delle registra-
zioni: c'era un po' di tutto, da una
banda musicale a {frammenti di ses-
sione deliranti.
D: A QUESTO PUNTO IL

PRESENTE: DUE PAROLE
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che quelli sul singolo allegato a Lost Trails (bibbia dei psichedelici italiani). Stupi-
rato per la psichedelia briltanica e per Barrett in particolare, ma anche per l'Oriente.

Su "RADIO
VOSTRO EP?
R.: Siamo molto soddisfatti, per-

chè siamo riusciti nel nostro prin-
cipale intento: trasferire su vinile
le nostre emozioni. L'inserimento
di un pezzo acustico ci stava parti-

MUEZZIN",IL

colarmente a cuore, in quanto ado-
riamo la magia dei suoni poco arte-
fatti e I'inserimento di una cover
di Barrett era fondamentale al fine
di rendere omaggio ad uno dei più
grossi personaggi che la cultura
psichedelica abbia mai partorito.
"Radio Muezzin" & invece dedicata
a tutti coloro che sanno che cos'®
il senso di vertigine che si prova
andando ad oriente:. noi amiamo
particolarmente il mondo e la cultu-
ra islamica (il nostro batterista in
particolare & un quasi laureato in
lingue orientali). "Maize" invece &
la nostra personale rilettura di un
blues gia sufficientemente stravol-
to di per sè.

.: SI PARLA DEL VO-
STRO INTENSO LEGAME
CON LA PSICHEDELIA- IN-
GLESE E CON BARRETT IN
PARTICOLAR

Mah! I più ci vogliono ispira-
ti alla Gran Bretagna (e questo è
abbastanza vero, visto il nostro
grande amore per Syd, fin dai tem-
pi in cui nessuno o quasi sapeva
chi fosse). Personalmente mi ispi-
ro a Mozart, come la mettiamo?
Sono solo parole. E' l'arte che ci
interessa, nient'altro.
D: COSA NE PENSATE

DELLA ATTUALE SCENA I-
TALIANA.?

R.: Il nascente panorama italiano
è molto interessante. Sarcbbe tem-
po che finissero le prevenzioni,
che gli italiani hanno per gli
liani. Amo i Sick Rose, di cui sia-
mo ottimi ami i No Strange (i-
dem), i Birdmen Of Alkatraz, i
Pression X, Pikes in Panic, mentre
non mi piacciono i Technicolour
Dream.
D: SO CHE VOLEVATE

PARLARE DEL PUBBLICO I-
TALIANO....
R: Non è facile, nè piacevole

parlare di un argomento come que-
sto, anche perche si rischia di of-
fendere qualcuno, ma l'ottusità di-
mostrata più volie dalla gente di
casa nosira, nei confronli delle
band italiane, costringe a fare qual-
che considerazione: parleranno me-

glio alcune curiose situazioni toc-
cate con mano dal sottoscritto. Si
era a settembre (non ricordo la da-
1a precisa) a Crescentino (VC), suo-
navano i Diaframma; deve dire che
non sono un amante del loro gene-
re di cose, ma non posso fare a me-
no di definirli (ovviamente dopo
T'ascolto) una delle più grosse real-
tà a un ottimo livello: musica ecci-
tante e ben eseguita, look perfet-
to, in sintonia veramente equilibra-
ta con il loro suono, scena impec-
cabile (un po' fredda), concerto gra-
tuito. Tutto ciò per un centinaio di
persone, delle quali, almeno la me-
tà, capitate lì per caso o per noia.
Luglio 1986: Alice Castello (VC),
concerto dei Sick Rose ¢ No Stran-
ge, pubblicizzato in tutti modi,
gratuito, escguito all'aperio in uno
scenario discretamente suggestivo,
due GRANDI prestazioni, duc
GRANDI repertori: pubblico scar-
so. Alcuni commentavano più tardi
che i Sick Rose crano una discreta
band di Heavy Metal, altri vedeva-
no nei No Strange buone possibili-
tà per il prossimo Sanremo. Ouusi-
tà ed ignoranza dilagano. Ottobre
'85, concerto dei Double Deck Fi-
ve a Torino:I"oltima organizzazio-
ne" della discoteca aveva fornito
loro un impianto voci che potreb-
be far gola a tutti i gruppi di musi-
ca industriali: non credo di aver
mai senlito nulla di più distorto
nella vita, nemmeno i primi SEX
PISTOLS. Novembre ‘85, Candclo
(VC), concerto dei Sik Rose: esclu-
so il gruppo, qualche amico, ci sa-
ranno stale si ¢ no una decina di
persone. In quell'occasione Luca
Re fu grande!

DULCIS IN FUNDO: Da più parti
mi si dice (cifre alla mano), che i
gruppi italiani vanno molto forte
in Germania e neanche male in
Spagna ("e non solo" aggiungo
i0). Nei negozi di dischi nazionali
se vuoi una copia di qualcosa di ila-
liano, la devi chiedere (non è espo-
sta) cd il più delle volte ti senti di-
re: "Mi dispiace & esaurita".

Conclusione: "Se Paul Weller [os-
se nato a Palermo?”. Probabilmen-
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te gli Style Council avrebbero ven-
duto mille copie di "Cafè Bleu", na-
turalmente in Germania! Mi piace.
Si diceva un tempo che l'Arte non
ha confini. La mela di Sanremo è
marcia! Apriamo queste benedette
porte della percezione! Oppure Jim
Morrison non ha insegnato nulla?
Così sembra.
D.: L'ARGOMENTO SAREB-

BE COMPLESSO E DIFFICI-
LE DA LIQUIDARE IN PO-
CHE

PAROLE. COMUNQUE GRA-
ZIE EFFERVESCENT ELE-
PHANTS.

MAURO MISSANA

ERVES! T ELEPHANTS
"Radio Muczzin"
7" Electric Eye

Dopo l'esaudicnte intervista rodatia da
Mauro ancora due parole sulla band ver-
cellese ed in modo particolare sul loro
esordio discografico. Il 7" altro non &
che la trasposizione vilitica di due bra-
ni della precedente "omonima® casselta
("Radio Muczzin” e "All Tomorrow's
Partics”) più un arrangiamento persona-
le della Barrettiana "Interstellar Overdri-

Nella recensione del demo già citato,
apparsa nel n° 014, non mancai di sot-
tolineare la mia preferenza per "Ano-
ther Race”, una composizione meno li-
scrgica, che sta' a testimoniare laltra
“faccia” degli Tffervesceni Elephants.
Ed è proprio questa inclinazione della
band che non è testimoniata in questo
"Radio Muezzin”, il quale si limita a
raccogliere le composizioni più "
chedeliche". Per chi possicde, quind
la cassctta non mi sento, quindi, di con-
sigliare l'acquisto del disco, che tra l'al-
tro è regisiralo molto male, tranne se
per scopo puramente collezionistico.
Per gli aliri, se proprio la casseita non
dovesse cssere più disponibile....allora
compratelo.

Comungue, sappiamo che la band sta
già lavorando alla realizzazione di un
intero Ip, che presto dovrebbe essere di-
sponibile, sempre per l'eticheua di
Claudio Sorge.

(contatti: Ellena Ludovico, Via D.
Caffaro 19, 13040 Alice Castello -Ver-
celli - Electric Eye, CP144 - 27100 Pa-
via).

Vittorio Amodio



RIFLESGSIINI
[INSEGUENTI

di Mauro Missana
e Vittorio Amodio

Questa doveva essere un'intervi-
sta che Mauro Missana aveva rea-
lizzato ai Detonazione con la "soli-
ta" passione che ha sempre con-
traddistinto i suoi scritti sulla ban-
d udinese. L'intervista giaceva sul
mio tavolo già da qualche mese ed
era giunto il momento di pubblicar-
la, ma era inevitabile verificare la
fondatezza di alcune voci che dava-
no oramai disciolto il gruppo.

Un'occhiata alla mia agenda e do-
po aver composto il numero telefo-
nico mi risponde Anna con estre-
ma gentilezza , nonostante la tarda
ora. "Che cosa vuoi sapere ?". "E-
sistete ancora?”. "No, ci siamo
sciolti, l'ultima cosa che abbiamo
realizzato è il brano per la compi-
lation “F/ear" ‘edita da Rockgara-
ge..ci siamo congedati cosi, pen-
siamo bene!. "Che farcte?". "lo
sto' imparando a suonare...penso
che sia arrivata l'ora, studio piano-
forte. Bruno sta' collaborando con
i D.H.G., con i quali ha registrato
in studio i brani del loro nuovo di-
sco e facendo anche ultimamente
un paio di concerti”. "Dovevate
chiudere con un trentatrè?". "Non a-
vevamo nè soldi nè la voglia per
farlo". Motivazioni, criteri, opi
nioni non servono. Uno dei grup-
pi più "lucidi" del rock italiano ha
abbandonato... il limite del merca-
to indipendente provoca le prime
vittime... che non siano inutili!!!
A noi, a questo punto, non rima-

ne che riempire queste bianche pa-
gine con la storia e con i desideri
rimasti nel cuore.

1 Detonazioni iniziarono la loro
attivita nel 1983, intorno al nucle-
o formato da Bruno Romani (sax e
voce), Gianni Briabese (basso),
Giorgio Cantoni (tastiere) e Fabio
Scroccaro (percussioni). Con que-
sta formazione incidono il loro pri-
mo EP/7" "Sorvegliare e Punire”
per la Tunnel Records e il succes-
ssivo "L'Arido utile", olire che a
numerose partecipazioni in compi-
Jation (Rockgarage, Tribal Caba-
ret...).

Mauro Missana: E' da annotare il
vostro continuo rapporto con l'au-
toproduzione, sfociato con alcuni
dischi che, relazionali al periodo,
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hanno vendulo mollissimo, come
“Sorvegliare e Punire” che ha rag-
giunto il traguardo delle oltre
2000 copie, grazie anche al rap-
porto con Marco Pandin di rockga-
rage.

Detonazione: era un periodo abba-
stanza intercssante, come pure il
lavoro di Rockgarage (fanzine di
Mestre molto ben realizzata e che
allegava abitualmente compilation
a 7" con gruppi italiani). In prati-
ca ci siamo incontrati in occasio-
ne del concerto che facemmo con i
Raf Punk a San Giorgio di Nogaro
(Udine) e lì lui ci propose di Ti
stampare il nostro primo ep per al-
legarlo alla rivista. Da questo & na-
ta una collaborazione cancretizzata-

si con la mostra partecipazione al-
la compilazionc a 12" (Rockgara-
ge vol. IV) e la sua collaborazio-
ne alla realizzazione del nostro se-
condo singolo.
La loro musica, specialmente in

quei primi due “piccoli dischi", era
ad allo potenziale. Sovversivi, pro-
vocanti, liberati. Episodi di puro
free-jazz si mescolavano con l'ag-
gressività del punk più vigoroso
dando luogo a momenti sonori
splosivi. Nel 1985, sempre per la
Tunnel, pubblicano il primo minil-
p "Riflessi Conscguenti”, che ha
il merito di consacrarli definitiva-
mente agli altari del rock italiano.
Come nelle precedenti realizzazio-
ni anche in questa la band udinese,
che nel fraltempo sostituisce Gior-
gio Cantoni con Anna Scroccaro
cd aggrega Massimo Nicoletti (bat-
teria), concretizza il suo fervore e-
spressivo realizzando un lavoro tra
i più belli mai editi in Italia.

M.M.: Avete scelto di curare mag-
giormente la parte musicale, adat-
tando anche l'uso della voce a que-
sto scopo.

Detonazione: Guarda, parlare del-
la voce nella nostra musica & pro-
prio..una spina nel fianco, percht
è sempre slata oggetto di molte cri-
tiche e di discussione anche con la
casa discogralica nel periodo in
cui registrammo "Dentro Me". ci
sono stali grossi problemi perche
noi, ciod io principalmente che so-
no il cantante, volevo fare delle
cose, mentre allLR.A. si aspella-
vano qualcos'altro. La differenza
tra l'uso della voce nel nostro grup-
po e come la usano gli altri & che
noi consideriamo la voce uno stru-
mento pari agli aliri, che in più ha
solo la possibilita di esprimere
chiaramente dei concetti. Questo
comporta che quando siamo al mi-
xaggio di un pezzo, partiamo dallo
strumento più importante, che pud
essere per esempio il basso ¢ non
la voce, mentre tradizionalmente
tutto viene fauo in funzione del
cantato. Ovviamente, siamo co-
scienti che questo pud creare dei
momenti di imbarazzo in chi ascol-

ta la nostra musica, perche non & u-
suale.

Certo il contratto con I'LR.A. fa-
ceva prevedere delle svolie consi-

stenti nella storia dei Detonazio-
ne, ma già subito dopo l'uscita di
"Dentro Me" incominciarono a cir-
colare voci su di un loro probabile
scioglimento : "..Il destino di tut-
o questo movimento non è più
nelle mani dei musicisti, che il lo-
ro dovere più o meno lo fanno ,
ma del pubblico, se si crea una cer-
ta abitudine a comprare prodotti i-
taliani, OK!, altrimenti penso che
presto molti gruppi, noi compresi,
molleranno!"

(Urlo Oll: intervista ai Detonazio-
ne a cura di C.& M. Parziale).
MM. Parlatemi del vostro rap-

porto con il Friuli. Sulla copertina
di "Dentro Me" appare Pier Paolo
Pasolini, che ha vissuto in questa
terra la sua giovinezza, producendo

anche lavori in lingua friulana (e
qui ci sarebbe da fare tutto un di-
scorso su questa lingua). Perché Pa-
solini?

Detonazione: Pud sembrare stra-
no, ma lui come noi è stato consi-
derato un diverso. Il Friuli che noi
amiamo è proprio quello di Pasoli-
ni o di Mitko e Afro Basaldclla,
non cerlo quello di Zico. Quindi
questa scelta, oltre che essere un o-
maggio, visto che sono passati ol-
tre dieci anni dalla morte del poe-
ta, ci & sembrata giusta. Purtroppo
constaliamo che, forse da noi non
c'è spazio per la nostra musica
Parlando con altri gruppi, a livello
esclusivamente materiale, & emerso
che gran parte della loro sopravvi-
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venza gli è garantita dalla loro cit-
tà. T Bisca, per esempio, vendono
a Napoli cinquecento copie di ogni
loro disco, mentre noi a Udine ne
vendiamo cinquanta. Loro possono
tranquillamente pensare di fare un
concerto nella loro città contando
su di un pubblico anche di tremila
personc e vanno avanti..A noi

manca anché questa possibilit e
quindi girovaghiamo di qua e di 1à
in tutta Italia.

1 successi registrati nei tour orga-
nizzati in Spagna cd Olanda non
fanno che testimoniare ulteriormen-
te il loro grande talento. Il loro ul-
timo disco, "Dentro Me", appare,
dei lavori sin qui realizzati, il più
mediato, una sorta di “autocensura”

(sappiamo che la bund ha goduto

della massima libertà in fase di rea-
lizzazione) forse inconscia. Ma al-
meno nella title-track, glorioso ca-
vallo di battaglia dal vivo, e in
“Labirinti" esprimono forti emo-
zioni

Ed ora..nel mio cuore rimarran-
no i loro brani, il loro genuino
modo di far musica cd il rammarico
di non averli mai ascollali on-sta-
ge. Grazie Delonazione, per essere

stiti!!! (contatti: Tunnel Recor-
ds, via Leopardi 36, 33100 Udine-
tel. 0432/208017).

Vittorio Amodio



“Totally 0pt”

Qualcuno di voi avra letto il mio
articolo-intervista a Giovanni Stur-
mann apparso nel n.° 110 del Muc-
chio Selvaggio.

In quella occasione non ebbi mo-
do di analizzare compiutamente la

sua produzione discogralica causa

le solite questioni di spazio. Pen-
so che, comunque, sia nccessario,
visto che quasi la tolalita dei suoi
lavori sono stati completamente
trascurati anche da quelle testate
"vicine" alla nuova scena rock ita-
liana.

La sua attività risale al 1974
quando, con il collettivo di musica
popolare americana "Roberto Fran-
ceschi" si operava nelle esccuzioni
di folk-songs, rileggendo le mi-
gliori composizioni di autori come
Woody Guthrie. Dal 1976 all'80
continuerà da solo questa esperien-
za approfondendo i suoi studi su al-
cune forme tipiche di blues in fin-
gerpicking (Gary Davis, John Hur-
t..). Nel 1981 incontra Paolo
Chang con il quale forma un duo,
sempre acustico, ma che esprime
volonta ed interessamento per solu-
zioni sonore meno "convenzioni
li". Parallelamente, nell'Agosto,
costituisce l'orchestra di improvvi
sazione rock The Index of Metals
con oltre a Paolo Chang, Ted Mal-
vern, Paolo Sturmann, Mauro Ber-
tocchi, Gianni Parodi e Nicola Pi-
ni, questultimi due cx-Ranxcrox.
La band ticne il suo primo ed uni-
co concerto il 9 agosto '86, in ri
correnza del tragico anniversario

del lancio della bomba su Nagas
ki.

Ma già nel 1983, con linterven-
to di luisa Azzaroni, si costituisce
il trio Chang/Azzaroni/Swurmann
che sviluppa il lavoro già cspres-
so dal duo; ma, questa volta, in
funzione dcll'inserimento di una
voce femminile. T primi lavori del
trio sono claborazioni sonore su
testi di pocti romantici inglesi.
Nella primavera dell'85 nasce lo
Stwrmann Studios Production, eti-
chetta autogestita che ha lo scopo
di documentare le diverse tendenze
dei musicisti che sin‘ora avevano
lavorato con Sturmann.

L'etichetta ha il suo esordio pro-
ducendo il primo Ip-solo di Gio-
vanni Sturmann, "Kindless Span”.
L'album conticne dicci ballate e
estremamente delicate e ricche di
fascino. La sua voce ricorda il mi-
glior Robert Wyalt ¢ come lui rie-
sce a documentare il mistero della
“sofferenza”, un'atmosfera che re-
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gna sovrana in ogn'una delle com-
posizioni. L'amore per certe solu-
zioni chitarristiche vengono testi-
moniate da "A Life Joke", un bra-
no che ci da di conoscere un musi-
cista che suona la chilarra acustic:
come pochi altri (Leo Kotike...).

Piano e chilarra si allernano a co-
struire i contrappunti sonori alla
sua cald voce che raramente cono-

sce attimi di cedimenti. Documenta-
ta anche l'espericnza “sperimenta-
le" con "Totaly Out", un brano
composto insieme a Paolo Chang.
Senza stravolgere l'essenza dell'al-
bum, il brano mostra’un spaccato
interessante dell'attivita del musici-
sta ligure. Anche la presenza di
Luisa Azzaroni, in “The Anceyent
Marinere", contribuis a_ rendere
più incisivo ed originale “Kindless
Spann”. Ma l'album ci riserva an-
cora meraviglic come una botte di
vino pregiato alle suc ultime botti-
glic riempite. "The Ceilin Lamp" e
soprattutto "Going up to Ireland",

un brano dell'amico Rudi Veo che
lo interpreta anche vocalmente, so-
no episodi unici, di rara bellezza.
Se avete amato (...e amate) i Co-
ners canadesi o le migliori bands
irlandesi questo disco & per voi!!!

Nello stesso anno lo StSt pubbli-
ca i singoli di Rudi Veo e Luisa Az-
zaroni. Ne parliamo sia perchè al
tempo non hanno goduto di nes-
sun tipo di considerazione da parte
della stampa specializzata sia per-
che ancora disponibili in catalo-
go.

Il 7" di Rudi Vco conticne due
brani molto diversi fra loro. "Bro-
adcasting from Now Here", vaga-
mente cabarettistico, e "Un giomo
nella vita", dai fraseggi tipicamen-
te beat. Il 7" della Azzaroni, inve-
ce, non si discosta dalle sonorità
di "Kindless Span", ma, an:
il giusto proscguimento, visto che
Sturmann accompagna con piano e

chitarra le composizioni della vo-
calist che suona anche la chitarra
classica e lo xilophone. Sognante,
ma non troppo, "Mac The Pup-
pel’, intospettiva e malinconica
"Sketches", una delle migliori can-
zoni sin'ora ascoltate; insolila e
pimpante “Reve Parisien”, compo-
sizione che adotta il testo di
CBaudelaire. Un disco capolavo-
ro.

Sempre nello stesso anno Stur-
mann pubblica duc sue nuove com-
posizioni. II settepollici contiene
"Osterlanggatan", il primo passo
falso, un brano strumentale che ri-
sulterà al mio ascolto un pò mono-

tono, mentre l'incisività riloma a
splendere in "Country Churchyar-

, ne è

autentica gemma, tanto sempli-
ce quanto amaliante.Dopo questa
incisione passera molto tempo, cir-
ca un anno, prima che si possa a-
scoltare qualcosa di nuovo. La par-
tecipazione a "Doublings & Silen-
ces”, un Ip curato da Francesco Pa-
ladino con la partecipazione di nu-
merosi artisti sperimentali italiani
e pubblicato dalla ADN (recensio-
ne in queste stesse pagine), rompe
il digiuno. "Smell into a Dream",
un brano composto insieme allo
stesso Francesco Paladino, spicca
per originalità e capacita di coin-
volgimento. Inframezzi beatlessia-
ni con soluzioni strumentali atona-
li. Sturmann non & nuovo a questo
tipo di risoluzioni che sembrano
celare gran dose di ironia. Passa
ancora qualche mese & giunge a
compimento il suo sccondo lp, un
disco edito e distribuito dalla più
quotata (?) e conosciuta (!) Suppor-
ti Fonografici. Una soluzione che
ha assicurato, perlomeno, la pre-
senza del disco negli scafali dei mi-
gliori negozi della nostra peniso-
la, sorte non comunc ai preceden-
ti. "Intemnational Matches”, questo
il titolo del lavoro, ricsce ad espri-
mere meglio gli ecclettici inleressi
del musicista. Innanzitutto il disco
anche se intestato al solo Sturman-
n risulta mediato dalle esigenze dei
musicisti che vi pariecipano, su
tutli l'amico Paolo Chang, che in
quasi tutti i brani rende tangibile
cd essenziale la sua presenza
“"Well meet in nancy” apre le "dan-
ze". Un ballala clettrica, è di Pao-
lo la chitarra, sapicntemente condi-
ta con tocchi di genialith inusuale.
Più riflessivo "The Irish airman
Hypnosis", — una composizione
scritta pensando al "colpaccio" di
Reagan nel gollo della Sirte; men-
tre con il successivo "Strife in
U.k." possiamo pregustare il futu-
ro dell'attivita di Sturmann che &
leso a consolidare lespericnza di
trio con Azzaroni e Chang. In que-
sto brano sono presenti entrambi ì
musicisti, regalandoci un risultato
a dir poco eccellente. Luisa modula
la sua non comunc vocalila in con-
trappunto con le [rizzanli intuizio-
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ni pianistiche di Giovanni. Chiude
la prima side "At Close of Istant
art", più propeso verso certe solu-
zioni avanguardistiche che ricorda-
no da vicino la scuola inglese di
Canterbury (Hatficld And The Nor-
th, Matching Mole..). Se, comun-
que, devo csprimere un parametro
di merito, & la seconda facciata che
contiene i momenti di maggiore in-
teresse ad incominciare da "Indu-
stries”, un ennesimo solo di Stur-
mann che ci continua a stupirc per
la facilità con la quale passa a ci-
mentarsi da uno strumento all'altro
(fiati, strumenti a corde, tastie-
re...) ricordandoci, per certi versi,
il Mike Oldficld di "Tubular Bel-
Is". In "Sal" ricompare Mauro Ber-
tocchi, che aveva condiviso l'espe-
rienza degli Index of Metals. L'alte-
razione del suono attraverso l'uso
di loop, tapes e devices, Tende e-
molivamente conturbante la “tran-
quilla" composizione di Sturmann.
Più o meno simile la successiva
"Toy Eletric Train", mentre è da an-
tologia la finale "Sands"

Brano dedicato a Bobby Sands,
militante dell'Ira morto nell'81, do-
ve ritroviamo Paolo Chang, alle
percussioni, ¢ Rudi Veo, allorga-
no. Due parole anche per le splen-
dide grafiche di copertina e per i te-
sti , veri quadri di lucida follia.

1 dischi menzionati, vi ripeto, so-
no tulti disponibili (L.10.000 gli
Ip's ¢ L3.000 i 7" più spese posta-
li contrassegno) e vi invilo a repe-
rirli, saranno per voi una gradita
sorpresa.

(Sturmann — Studios Production,
Via Isola d'Elba 20, 19020, CEPA-
RANA - SP - tel. 0187/934481)

Vittorio Amodio



YOI A o JANDS
Par{e Terza di

Bohewmien
D: La solita, scontata, do-

manda: storia del gruppo?
R - Luciano: i Bohémien sono na-

ti nella primavera del 1985, con u-
na formazione per 4/5 di Sulmona
(Abruzzo) e con un batterista roma-
no. Abbiamo avuto tutli esperien-
ze musicali precedenti : noi quattro
nei VOX-FRIGO, e Walter (drumes)
nei THE FRAME (nucleo origina-
rio degli attuali MARBRE
NOIR.ndr.).
D: Come giudicare la sce-

na romana?
R - Fabrizio: penso che la scena

romana sia abbastanza particolare,
pur non essendo poi troppo diffe-
rente da quella italiana in generale.
1 gruppi che suonano a Roma sono
moltissimi, anche se il numero di
quelli validi è abbastanza esiguo;
il problema maggiore è quello del-
la mancanza di stutture, che impedi-
sce di fatto alle bands di emerge-
re.Dirci che mancano anche le per-
sone giuste per far sì che la scena
riesca ad aquistare lo spessore che
merita (si parla circa 90 ban-
ds.ndr.).
D: Con quali gruppi , di

Roma e non, siete in contat-
to ¢ collaborate per concer-
ti, cce.?
R- Allesandro: Abbiamo rapporti

d'amicizia con parecchi gruppi, ma
di collaborazione solo coi Marbre
Noir e coi meno noti Vermilion
Sense. Dividiamo con entrambi la
sala prove, quindi c'é sempre uno
scambio di idee, di opinioni su
quello che facciamo. Fuori Roma,

Tunico contatto di collaborazione
"fattiva" per concerti e promozio-
ne vicendevoli, é coi MILITIA, di
Perugia.
D: Volete dirci qualcosa

sulla vostra attività presen.
te e futura? Rispetto al pi
mo demo ("Sangue e Are-
na") ho notato un certo cam-
biamento stilistico nei nuo-
Vi prezzi.
R- Luciano: ultimamente abbia-

mo realizzato un nuovo demotape
su quattro piste, che non vorrem-
mo commercializzare per la non ec-
celsa qualità, ma che é indirizzato
agli "addetti ai lavori". Il nastro
contiene tre pezzi, registrati nel gi-
ro di mezza giornata, ed è una di-
screta prova della nostra evoluzio-
ne. I brani del precedente nastro(
incisi sci mesi fa, ma risalenti a
quasi un'anno prima) si rifacevano
allo stile imperante all'epoca della
loro nascita: un certo post-punk di
matrice britannica, stile in cui ci
riconoscevamo molto e comunque,
tuttora, non rinneghiamo. Allo sta-
to attuale stiamo cercando di diri-
gerci verso un suono particolar-
mente energico, potente. Con
un'ottica particolare, che (umilmen-
te, senza pretendere di insegnare
qualcosa!) é quella di divertirsi e di-
vertire, ma anche di lasciare qualco-
sa: un sentimento, un pensiero che
vada oltre il momento dell'ascolilo
del brano. Non ci piace l'idea che
le nostre canzoni vengano ascolta-
te, fruite per un sccondo e che tut-
to finisca lì. Ci piace lasciare
qualcosa, e in questo cerchiamo un
suono che coniughi I'energia, i rit-
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mi serrati, con almosfere che si re-
alizzano poi, nella malinconia e
nella rabbia, come nella gioia in-
contenibile.
D: Nonostante tutto il par-

lare che si fa, è ancora
un'andare controcorrente il
cantare in italiano. Come
mai non ripiegate sull'ingle-
se, molto più usato e" ben-
voluto" dal pubblico italia-
no?

R-Alex: La scelta di cantare in i-
taliano non è stata dettata da una
situazione di moda (oggi abbastan-
za sviluppata), ma è motivala da
varie tentazioni prima di tulte quel-
la della comunicativita,
D: Chi scrive i

chi la musica?
R-Alex: I testi li scrivo io, per-

che trovo facile adawarli alla mia
voce. Nascono in base a sensazio-
ni o immagini che mi colpiscono
¢ di cui sento il bisogno di parla-
re. Direi che c'è stata un'evoluzio-
ne (che si è alfliancata a quella mu-
sicale) nei nuovi testi, perchè ri-
flettono la situazione esistenziale
di tutti noi, ora, che è meno nichi-
listica, più positiva.
(Si inserisce Alessandro): Vorrei

aggiungere una cosa, per quanto ri-
guarda i testi: essi non lanciano
messaggi, non contengono dogmi
politici, non hanno contenuti so-
ciali. Preferiamo che ognuno “sen-
ta" i testi in maniera personale.

R-Fabrizio: 1l più dotato, in fase
di composizione è Luciano. Vo-
glio sottolineare però che tutti par-
tecipano al suono finale. Ognuno
di noi sceglie il modo migliore di

testi, ¢

interpretare la sua parte, secondo i
gusti personali.
D: Come mai la scelta del

nome Bohémien? In cosa vi
sentite vicini, all'omonimo
movimento letterario france-
se?

R-Alessandro: Ci piace vivere ab-
bastanza al di fuori, di ciò che so-
no i canoni di vita "normale". Sia-
mo parecchio disordinati, viviamo
secondo i nostri ritmi di vita per-
sonali, senza orari, pasti regolari.
E questo & cid che facevano anche
i bohémiens francesi.

Luciano: Ci sono anche motivi
di ordine etiologico, mella scelta
del nome. In francese, bohémien
significa anche una persona che fa
dell'arte la propria ragione di vita.
E noi, ora come ora, possiamo de-
dicarci solo alla musica, infatti sia-
mo tutli universitari e possiamo
gestire liberamente il nostro tem-
po. se le cose andranno avanti co-
sì bene, potremo continuare, da
musicisti, con questo spirito. Sare-
mo veri bohémien. Ci tengo a pun-
tualizzare una cosa: fare arte, per
noi, & proporre. Non abbiamo mai
lavorato per "piacere”, facciamo
quello che ci piace. Il pubblico giu-
dichera se siamo validi o meno.
D: Vedendovi dal vivo e di

persona, sembra che reputia-
te importanti il look, la
scena, laspetto grafico. In
che misura queste cose inci-
dono nel vostro lavoro?

R-Luciano: Limmagine ha la sua
importanza. Sia nell'abbigliamen-
to, che nel proporsi dal palco. Ve-
dere un concerto & diverso dall'a-
scoltare un disco e quindi devi dare
di più al pubblico. Ovviamente &
la musica che ha la priorita assolu-
ta: Non ci sogneremmo mai di suo-
nare senza aver preparato bene tut-
to, contando solo sul modo di ve-
stire per coprire le pecche.

D: 1l punk feri e oggi.
R-Fabrizio: Il punk ci ha dato

molto sul piano emotivo, meno
musicalmente. Il punk & stato im-
portantissimo per le ragioni che
tulti sappianmo, e che trovo bana-

le ricordare. E' chiaro che non si
può - continuare, soprattutto musi-
calmente, a proporre le stesse cose
di 10 anni fa.

1 CCCP sono una forma di punk
odierno. Ho visto un loro concerto
e pur deragliando dai canoni usuali
(niente hard-core) è innegabile che
siano PUNK.

D: La new weve in Italia.
R-Alex: In Italia esistono diversi

buoni gruppi, con tanti bei pezzi.
Pensiamo che le strutture siano an-
cora troppo pochè. Inoltre non ba-
stano le labels, le fanzines e quel
pò di interesse da parte dei mass
media: ci vuole un pubblico! Con
un pubblico maggiore, più prepara-
to e maturo, le cose andrebbero si-
curamente meglio. Bisognercbbe u-
scire dal circolo vizioso dei pochi
sostenitori di "cult-bands”.
D: Come vedete le situazio-

ni alternative, in particola-
re la II° ed. del meeting di
firenze (Alex ced Alessandro
ci sono stat), a mio giudi-
zio non molto riuscit

R-Alessandro: Sono rimasto abba-
stanza deluso del meeting.

Su 2025 etichette presenti, solo
con un paio abbiamo potuto incon-
trarci e parlare. Il resto dei presen-
ti aveva palesemente lo scopo di
far fruttare i gruppi gia sotto con-
tratto, disinteressandosi quasi com-
pletamente dei nuovi emergenti.
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R-Alex: sono d'accordo sullo scar-
so interesse riscontrasto a Firenze.
Vorrei perd ascrivere il fatto alla
“giovane” età dalla manifestazio-
ne; proporrei di congelare un atti-
mo i giudici troppo negativi. Biso-
gnera attendere la crescita del mer-
cato, del pubblico e degli operato-
ri.

Solo allora, le valutazioni potran-
no essere davvero oggettive.
D: Quali obicttivi

raggiungere?
R-Valter: Diventare autosufficien-

1i? Se potessimo vivere dalla musi-
ca che facciamo, potremmo fare an-
cora meglio.

Vogliamo continuarc a suonare,
divertendoci e divertendo.

Vorremmo poler essere completa-
mente dei Bohémien.

P.S.
Un sentito ringraziamento a Wal-

ler dei Bohémien, per il magnifico
taglio di capelli che mi ha fatto.

Alberto Cadeddu

volete

Leggete il
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MARBRE NIIRE

D: Biografia del gruppo?
R: Come Marbre Noir, abbiamo

cominciato a suonare nel Novem-
bre dell'84. Come singoli, prove-
niamo tutti da esperienze diverse.
11 primo nucleo era formato da Lu-
cia e Fabio, che operavano in una
precedente formazione (The Frame,
ndr) scioltasi all'incontro con
Fabrizio. La prima line-up,, si &
completata con l'ingresso di Fran-
cesca, e con questa abbiamo comin-
ciato a fare concerti, ed abbiamo
prodotto il primo demo. L'ultimo
concerto, l'abbiamo fatto a Mag-
gio (86), allEspero, come suppor-
to ai Red Lorry. A giugno, la for-
mazione si è allargata a Danicle.
D: Per anni sicte stati con-

siderati un gruppo dark. Vi
riconoscete in questa eti-
chetta, o vi ¢ sicte identi-
ficati?

R: Inizialmente il suono del grup-
po poteva più facilmente essere eti-
chettato come dark, ma pensiamo
che lo stesso non si possa dire per
ciò che abbiamo fatto dopo demo.
11 nostro suono si & evoluto verso
una forma musicale più aperta, e
quindi meno catalogabile entro de-
finizioni rigide come DARK, PSI-
CHEDELIA
D: Come mai avete deciso

di allargare la formazione
anche a Danicle?
Non significhera la fine

dei Clima (gruppo che amo
molto)?
R: Lapertura della formazione a

Danicle non è stato altro che I'esi-
to naturale di una collaborazione
che, sotto varic forme, risale alla
nascita del gruppo. Questo non si-
gnifica certo la fine dei Clima,
che, con formazione rinnovata,
continuano la loro attivita!
D: Ho ascoltato il master

del disco che dovrebbe esse-
re gid uscito quando questa
interviste sono pubblicate,
e mi sembrano sparite tutte
le lievi influenze emergenti

nci vecchi lavori. Sbaglio?
R: No! infatti per il disco abbia-

mo scelto quattro pezzi che rappre-
sentano in modo piuttosto omoge-
neo un periodo di evoluzione del
gruppo, successivo alla pubblica-
zione del demo.
D: Come valutate il lavora-

re svolto con Disfunzioni?
Se non erro, la loro produ-
zione è stata di tipo "cine-
matografico", lasciandovi
molta liberta in sala.
R: Infatti i rapporti, a livello di

produzione, sono stati impostati
sulla massima liberta. Data la no-
stra poca esperienza in sala, ci ha
fatto piaccre la presenza di Mauri-
zio (che lavora per Disfunzioni),
ed & nostro buon amico), come in-
terlocutore esterno.
D: Che sbocchi prevedete

per questo lavoro? Come
giudicate la scena italiana?
R: Preferiamo non fare previsio-

ni, e ci limitiamo a sperare che il
disco vada bene. Consideriamo già
un buon risultato, l'essere riusciti
ad inciderlo, tenendo presente quan-
to poco sia incoraggiante la situa-
zione italiana.
D: 1I demotape precedente

il disco, è stato ben vendu-
to nei negozi di dischi del-
la capitale. Avete un gros-
so pubblico, a Roma?

R: Il demo, pur con tutti i suoi li-
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miti, ha avuto una buona risposta,
non solo a Roma, ma un pò in tut-
ta Italia. Abbiamo ricevuto numero-
se richieste di materiale anche dal-
l'estero.

WEATHER PROPHETS
THECURE

THATPETROL EMOTION
TUXEDO MOON

HOODOOGURUS
DEATH INJUNE

THECULT
WOODENTOPS

DEL FUEGOS
MINIMAL COMPACT

LOSAD LOVERS & GIANTS
YD COLE & COMMOTIONS

LONG RYDERS

BLUELU
BILL BRUFOR'D EARTHWORKS

BUTTHOLE SURFERS
DINO VALENTE
TYRNAROUND

NOT QUITE

VIA ARCIMBOLDI, 2
MILANO, Tei. 02/86 1968

D: Pensate di avere dei de-
bitl verso qualcuno? A chi
-ascrivete le vostre influen-
ze musicali (se esistono)?

R: Non è nelle intenzioni fare ri-
ferimento a modelli precisi. Le in-
fluenze di ciascuno di noi sono
molto varie, come lo sono, di con-
seguenza, quelle Tiscontrabili nella
musica del gruppo.
D: Cosa preferite

re, di solito?
R: Tutti, chi più, chi meno, sia-

mo portati verso un ascolto etero-
geneo della musica: dal post-punk
al ji dalla neo-psichedelia al
pop... Esiste comunque un'area co-
mune, in cui i nostri gusti si in-
contrano, e nella quale possiamo
citare sia i gruppi "cardine” del po-
st-punk, che certe sonorita 4AD,
che parte della psichedelia.
D: Di che cosa parlano le

vostre lirlche? Chi le scri-
ve?
R: T testi sono scritti da Lucia.

Non c'é nessuna tematica particola-
re, si tratta di una serie di impres-
sioni, situazioni reali e non, fram-
menti di immagini.

ascolta-

D: Avete avuto parccchi
passaggi radiofonici ~ (Terza
Rete Radio Austriaca, radio
universitarie degli USA) al-
l'estero, oltre che buone re-

censioni. Pensate di avere
più "successo” lì, o qui in I-
talia?
R: Pensiamo che la nostra musi-

ca mon sia indirizzata particolar-
mente ad un mercato specifico,
quindi speriamo di ottenerc buoni
risultati sia in Italia che all'estero.
D: Si parla molto di nco-

psichedelia, cosa ne pensa-

te?
R: Sotto il termine “neo-psiche-

delia", sono stati ammucchiati
gruppi che spesso hanno poco a
che spartire fra loro, e che molte
volte non rientrano nel nostro con-
cetto di "psichedelia”. "Psichede-
lia" & un particolare modo di creare
un suono con un forte potenziale
ipnotico, evocativo, visionario.
Caratteristica che ci sembra impor-

tante anche nel nostro modo .di | rende "emozionante" il loro ascol-
suonare. Comunque ci piacciono | to- Brani come "Love Broke Throu-
anche alcuni gruppi, definiti abi-|gh" e la stessa "Salvation Rites"
tualmente "neo-psichedelici”, che [ sono solo la punta più alta di un
non rientrano certamente nel no-|lavoro ben realizzato in tutte le
stro concetto di "suono psichedeli- | sue parti (dalla copertina al vinile,
co". dalla registrazione al mixaggio).

Programmi per il futu-| (contatti: Disfunzioni Musicali,
ro Via degli Etruschi 4/14, 00185 Ro-

R: Suonare il più possibile, poi | ma)
i !Betad Alberto Cadeddu Vittorio Amodio

MOVE
"Move"

LP A&D Records
Anche 1 Move giungono al Toro

MARBRE NOIR
"Salvation Rites"

EP MANTRA RECORDS
esordio discografico dopo aver rice-
vuto discreti consensi per la casset-
ta "Move Out of Sight" (recensita
in Urlo 013). 1l disco edito dalla
personale A&D contiene setic bra-
ni nei quali é facile intravedere un
tentativo, rispetto alle composizio-
ni presenti nel precedente lavoro,

‘ di rendere più riflessivo il loro
sound.

Ancora una volta, come nella cas-
setta, preferisco le parti cantate da

Come spesso accade, nel mondo
del rock italiano, ci troviamo di-
fronte ad un doppio esordio: quello
della Mantra Records, indipendent-
label legata ai tipi di Disfunzioni
(noto negozio di dischi capitoli-
no) e quello dei Marbre Noir, band
che avevamo già apprezzato grazie
alla compilation di Komakino n.9
e Arresto Cardiaco vol. II°. Pur es-
sendo fortemente influenzati da
cili riferimenti ai gruppi cardine
del post-punk inglese già questi
brani possedevano luminose intui-
zioni che Francesca Luce esaltava
con la sua passionale e romantica
interpretazione vocale. "Salvation
Rites" contiene quattro brani, che
se ascoltati con la disponibilità a
lasciarsi coinvolgere, sapranno re-
galarvi affascinanti momenti. L'ag-
giunta di Danicle Amenta all'orga-
nico iniziale contribuisce a rendere
più corpose e piene le atmosfere
dei brani presenti nel disco.
Gli episodi si snodano trasudan-

do l'ottima cap: strumentale
che unita a forti dosi di "passione”
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Valentina, come nell'iniziale "Any
Move", anche se il cantato recitati-
vo di Marcello sta maturando, co-
me possiamo constatare ascoltan-
do "Cosa Domani"

"Move" risente della mancanza di
brani come "Re Sole" e "Sweet Mo-
ve" che in "Move Out of Sight" a-
vevano più degli altri una geniale
semplicita ed una immediatezza ac-
cattivante. Il loro rock contamina-
to dall'irmuenza del postpunk do-
vrebbe svincolarsi dalle mal celate
fasi di ripensamento sfruttando
quella carica emotiva che sappia
mo in possesso del gruppo, grazic
a qualche testimonianza live.
1 Move, intanto, coltivano gran-

di progetti. Entro I'anno vorrebbe-
ro sfornare due 7" e un Ip dal vivo
(sara quest'ultimo la loro carta vin-
cente?).

(Move, Via Vidaschi 34, 00153
Roma)

Vittorio Amodio

GRONGE
"Fase di Rigetto"
LP Autoprodotto

La scheda pubblicata nello scor-
so numero di Urlo si chiudeva con
la notizia della registrazione del
primo prodotto discografico dei
Gronge. Ora il disco, completamen-
te autogestito, é sotto la testina
del mio giradischi. "Fase di Riget-
to", questo il titolo dell'album,
contiene dodici brani tutti inediti,
tranne quel "Graffiti", incluso nel
demotape d'esordio "Classe Diffe-
renziale”, che é stato il brano che
é riuscito a raccogliere prestigiosi
consensi. L'approccio alle compo-
sizioni é sempre intermediato dal-
l'incvitabile "voglia” di comunica-
re, gridare, denunciare, esistere, li-
berarsi!!!
Il suono, in gran parte percussi-

vo, come pochi altri in Italia rie-
sce ad andare oltre il prodotto di-
scografico. Se mi permettete, il pa-
ragone con i Franti é d'obbligo,
sia per la crudezza dei testi che per
la straordinaria voce di Tiziana

1- The Ratio City, la band bofbgnesa che ha debuttalo nel

1985 con sucoosso con | Mini LP “Carendo Varso La
Libertà", sa ulimando l regisvazioni par un nuovo EP, I
disco i intiolorà *Subboxght® ed Uscrd por leschelta
associata Sub Records.
2 - Su Condiion Zero, nuovo marchio associato a Maloriali
‘Sonori, esce d mini LP doi Neon Il disco, che contieno cinque
nuove canzoni, i inilola *Crimos Of Passion 1° ad è la
prima uscita di una rlogia che comprenderà altri duo mini
album.
3 - Uigent Label presenta quattro nuove usclto per questi
primi mesi esivi: un EP del gruppo di Riet Novalia (i disco s
intlola “Corlea” ed è prodotto da Sergio Salaorni); lEP &
Redox ("Redox' UL 07), un gruppo forontno sulla scena da
malli ann il mini album “Rockin' Umbria", che comprend la
togisvazions dal vivo di brani di Cab O4, Linvasione degli
Vomini Paprika, Falsta, Unions, Axavanea e X.Otfendor
tealizzato durante il concorto dedicato allo bands umbre ad
Umbertdo nell'estate scorsa; di X-Offender esce infine anche
un EP *Dreaming.." (UL 06) che segna i debulio su vinile i
questa inleressante band di Perugia.
4 - Mautizio Dami è Giampiero Bigazzi r-mixoranno o
Dayight Studio di Bruxallos o brani dei Minimal Compact.
*NiL-Ni" è “This Scant Of Love" (dal'ulimo album) o ‘Tho
Traîlo” {da *Racing Soul). | 1o mix uschà In asciusiva
mondiale su Fuzz.

MATERIALI SONORI, Via Trieste 35,
52027 $.6. Valdarno SAR)

161.055-92700/943888.

che, come quella di Lalli, riesce a
catturare.

Nulla é concesso alla estereorità;
tra le note di copertina è inutile
cercare la line-up, al suo posto, in
un volantone, i testi dei loro bra-
ni: "Vedo morire tutti quelli che
non vedo vivere". Il quartetto,
synth/basso/batteria e voce, non
sconfina mai in preziosismi speri-
mentali di certa musica industriale,
ma riesce a comunicare con sonori-
tà crude e lancinanti, pur non tra-
scurando la melodia, su temi come
quello della pazzia ("Walter") o del-
l'emarginazione ("Dinosauri in Far-
macia"). "...Gronge suona ovunque
per rimborso spese. Non ci interes-
sa nessuna manifestazione a skopo
di lucro. "Fase di Rigetto" costa
£10.000 + £2.000 per spedizioni
clo Alessandro Denni, Via Sante
Bergellini 23, 00157 Roma,
1el.06/4387763".

Vittorio Amodio

ru
DISCOTECA PICK UP

ia Schiavonetti, 16
36061 Bassano d/Gr.iVI)

= 0424/23000-2 15/6

Finalmente pronti gli attesissimi catalo-
ghi NEW WAVE/PSYCHEDELIA &
HEAVY METAL, completi di novità,
rarità, ristampe, tapes, offerte, più tutto il
vecchio catalogo, e corredati da una
simpatica copertina.

Per richiederli basta inviare L. 1.000 in
francobolli, specificando il genere musica-
le preferito. Le ordinazioni di dischi

possono essere fatte telefonicamente e
possono essere richiesti anche altri generi
musicali come: AVANGUARDIA - _E

LETTRONICA - INDUSTRIALE - AFRO
BLUES - FOLK - PUNK - DISCOMUSIC

a prezzi di svendita, (più di 1.500 MIX a
2.000 lire 'uno).
Disponibili oltre 500 titoli di magliette
che inseriremo nel prossimo aggiornamen-
to, includendovi anche tutte le novità
discografiche, richiedetelo al più presto.
Buon ascolto!

FLAVIO, CARLO,
DIEGO | & 2, PETERI
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ANHELO
E' disponibile la seconda produzione dal titolo "Volti* e compren-
de un nastro C60, di qualita eccellente, con un "intro" dei 2+2=5,
una suite di 20' dei F.A.R. ed una serie di composizioni dei Senso
Incompiuto. Al nastro é allegato booklet informativo con testi ed
interventi dei singoli gruppi. Il tutto in ottima veste grafica, po-
licromata su carta patinata. £.6.000 (comp. s.p.) a: Anhelo c/o
P. Traverso, v.le Europa 59, 80053 Castellammare di Stabia (NA)

o
y
 =

Quando ¢ come nasco-
no i PIKES IN PANIC? Ave-
vate precedenti esperienz

R): T PIKES sono nati nel novem-
bre 1985, dalla fusione dei Rumble
Fish (gruppo garage-punk) con Ar-
co & I Bizzarri, gruppo beat.
D): Cosa ha spinto a

suonare 60's.? Cavalcate
l'onda della moda anche
voi?

R): Il genere che suoniamo non &
puramente 60's. lo lo definirei roc-
k con forti influenze 60's. e punk.
Ascoltiamo sempre sixties, non
troviamo un gruppo che abbia so-
norità come le nostre, che solo do-
po il periodo punk sono venuti
fuori. Per quanto riguarda la moda,
ti dico che suoniamo garage per-
ché rispecchia alla perfezione i no-
stri sentimenti quotidiani. Ci d
no la libidine questi suoni duri ¢
grezzi. E poi non sappiamo quanto
sia di moda, tanto che conosciamo
solo due posti dove si pud ascolta-
re 60's., lo SLEGO (Viserba) e I'A-
SPHALT JUNGLE (Roma). Ci sem-
bra poco, per poter parlare di mo-

da.
D): A cosa

i testi ¢ per la musica?
thilda's Mother" &
chio e "Black

mente

bacio stivali ne

sono in estasi,

parec-

Boot-
sessuales é

("quando
così lucidi,
vedo le stelle")!

R): Ai testi ci pensa esclusiva-
mente il cantante Luca Losi, detto
anche LOSO PROTOSO. Nci suoi
testi si parla di sesso, di amore
per le donne di amore per le moto-

ciclette. "Mathilda's Mother" é un
testo un pò lisergico (si parla di
un dolce allucinogeno, invenzione
di LOSO), come del resto é lisergi-
ca la musica. Il pezzo rimane per
noi solo un bellissimo ricordo. An-
che il chitarrista Lorenzo ha fatto
un paio di testi, ora che ci penso.
"Ordinary Man", é bellissimo, e
parla di una storia vera accaduta a
Lorenzo, al mare. Ascoltala attenta-
mente!
D): Quali gruppi, sia ita-

liani che stranieri, preferi-
te?
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di Alberto Cadeddu
R): Senza dubbio i migliori italia-

ni sono i BIRDMEN OF ALKA-
TRAZ, fra l'altro nostri amici co-
me i SICK ROSE, altro grande
gruppo. E poi KIM SQUAD & DI-
NAH SHORE di Roma, e THE GIF-
T. Si parla bene anche dei BOP-
PIN'KIDS di Catania, ma non li ho
mai senliti. Fra gli stranieri, senza
dubbio: MISSING LINKS, SONICS,
STOOGES, CHALLENGERS, RA-
MON TELL TALE HEARTS,
COUNT FIVE, FUZZTONES e tutte
le raccolte PEBBLES OK? Ah! An-
che i MIRACLE WORKERS, natu-
ralmente. Grandissimi! (condivido
il giudizio! n.d.r.).
D): A proposito di Fuzzto-

nes, vi stà bene la defini-
i di "Nuovi FUZZTO-

R): La definizione ci lusinga, ma
non badiamo molto a quello che di-
cono i giomali. Chiaramente ci
piacercbbe mollissimo suonare as-
sieme al grande Rudi. Sarebbe una
gran lezione di rock'nroll.
D): Come vi scmbra

tuazione attuale, in Ttalia?
la si-



R): La situazione é molto \mde}rr
ground, ci sono dei gruppi validis-
simi che a Londra avrebbero più
fortuna, ma purtroppo siamo qui, e
qui bisogna muoversi. Sembra che
qualcosa si stia facendo, ma con
pochissimi _soldi, ai l‘mlli‘ delle
spese e quindi in condizioni abba-
stanza “pane e salame". Comunque
speriamo che le cose migliorino. I
D): Vi riconoscete nel ter-

mine "Neo-psichedelici"
R): Non crediamo di essere neo-

psichedelici, é una dcfinivj?nc, que-
sta, che viene usata un po troppo.
Noi abbiamo ben poco di psichede-
lico, Forse la ormai passata "Ma-
thilda's Mother" ha indotto qualcu-
no ad etichettarci come tali. Ma ba-
sta vedere un nostro concerto, per
accorgersi che non & così.
D): Che rapporti avete con

gli stupefacenti (alcool in-
cluso)? Se ne fate uso, quan-
to incidono sul tipo di mu-
sica che fate?

R): Le nostre uniche droghe sono
J'alcool e le donne! E sono pro-
prio queste ultime che _ci spingono
sempre ad andare avanti e a suona-
re nei posti anche a rimborso spe-
se soltanto!
D): Il vostro disco é auto-

prodotto. - Come mai? Come
vedete la catena produtti-
voldistributiva?
R): E' solo in parte che il nostro

disco é autoprodotto. Infatti noi
del gruppo non abbiamo tirato fuo-
ri una lira. 11 disco lo ha prodotto
Marco (il nostro manager), con
Massimo (un'amico nostro), che as-
sicme hanno dato vita alla MICRO-
BONF RECORDS, Poi é stato di-
stribuito dalla TOAST di Torino.
Le produzioni esterne, s¢ ben fat-
\e, sono migliori delle autoprodu-
zioni, a meno che uno non abbia
un sacco di soldi. Noi abbiamo fir-
mato un contratto con la G.AS.
Records, e i rapporti con loro so-
no abbastanza tranquilli. Ci possia-
mo considerare fortunati, per aver
trovato qualcuno disposto ad inve-
stire molti soldi su dei sixties-pun-

vendite?
Sicte soddisfatti delle

R): Meglio di cosi non poteva
andare, abbiamo venduto tutte le
1000 copie, tientrando ablx)ndan:
demente nelle spese. Per Marco &
un miracolo, considerando che il
disco, se lo ascoltiamo ora, non é
un gran che (complice anche la
frellolosa registrazione, appena 12
ore).
D): A quando un nuovo la-

voro, magari un 33?
R): Ci stiamo lavorando. Stiamo

terminando il lavoro di rifinitura e
di missaggio dei 12 brani che in-
cluderemo nel nostro primo album.

1l lavoro sarà, molto probabilmen-
te, preceduto da un singolo promo-
zionale. L'unica cover presente ¢
“Some Kind Fun”, un brano del ‘63
a firma di Chris Moutez già ripre-
so dagli australiani Missing Links
nel loro mitico album. Inoltre do-
vrebbe uscire fra breve un nostro
pezzo sulla compilmion_ inglese
“Garage Goodics” e speriamo an-
che su qualche lavoro Voxx, visto
che Greg Shaw ci ha scritto dalla
California mostrandosi interessa-
lo(contatti: Marco Begani - Via dei

Termini 11 - 53100 Siena -
(6105771287274 - 055/263915)

Duc numeri per Fuochi Sotteranci,
quadrimestrale di cultura solterranca,
Uno spirito "garibaldino”" anima 1a
tradizione dei — vari argomenti, che
vanno dalla musica alla pocsia alla
ictteratura. Nel — primò _ numero
(£.3.500): pocsic, Kafka, _ Bosch,
Anechoic Chamber e recensioni. Nel
secondo numero — (£.5.000): poesie,
Munch, — Paranoja, — Brigantaggio
Meridionale, Kafka, recensioni + 7 dei
Paranoja (del quale abbiamo già scritto
nel numero 012) "Proibito" allegato.
In preparazione il n.2 con allegato il
45 giri degli Effervescent Elephanis.
Questo di allegare singoli già editi
poirh rivelarsi un'arma a doppio taglio.
(Chi T ha già acquistati che fà, non
compra la ‘zine?). Da richicdere, i
prezzi sono comprensivi di spese
postali a: D.EL, Via Umbeno 1 41,
Rioncro in Vulture (P2). Allo stesso
indirizzo ¢ ancora disponibile il 7"
“Emilio" dei Voxhumus a £. 5.000.

VA.
k rockers. Non é facile!

dove la musica &

Via Galliano- Rionero in Vulture (P2)
tel 0972/721436

Novita discografiche da tutto it
mondo - Il meglio della disco/dance -

rock - jazz - country - heavy ry\egal -
new wave - italy - Uk - usa - liscio -

musica classica

Vasto assorlimento di compact disc
(£.24.000) - noleggio e vendita

Video Tapes - Vendite per

Albgrto Cadeddu

corrispondenza
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LLIVY 3Amore at trarerio Jo Shoek, È j
ESTASI E P(JREZZA di Nicola Catalano

Parafrasando, lasciamo al lettore decidere quanto opportunamente, René Guenon da "La crisi del mondo modemo”, potrem-
mo affermare che risulia quanto mai complicato, ora che la bagarre "industrial-esoterica” si sta scatenando anche in Italia
dopo il "successo” di bands come Psychic TV e Currente 93, riuscire a "distinguere il grano dalla mala erba”.

Per consentire al neofita un pid agevole orientamento, comunque impensabile senza la necessaria dose di accortezza, ab-
biamo deciso di allestire una seric di articoli monografici riguardanti gruppi nazionali operanti in ambito “ritual-rum
sta", laddove con tale definizione si intenda dare un vago punto di riferimento, piuttosto che avallare l'adesione a rigidi
schemi o a nuove "scuole” estetico-sonoro-comportamentali. Articoli, quindi, che diano la possibilità di approfondire il di-
scorso già iniziato 1o scorso numero con la pubblicazione.
gli interessati che, a tal proposito, invitiamo a contattarci al più presto (lindirizzo é in calce all'a

" Movimenti e stasi, un accumulo di
possibilitd in frazioni non correlabili
alle modalita dell'intero; uno sfalsamen-
to apparente di prospettive in una ri-
combinazione delle pulsioni profonde
verso il loro svisceramento.

SIGILLUM S penetra il piacere e lo
accarezza, slitta tra simboli e contraddi-
zioni modellando le risposte all'interse-
zione tra le situazioni interne e le strut-
ture di bloccaggio esterne.
Il sovraccarico degli estremi purifica

la visione, si insinua tra i meccanismi
onirici spingendo verso la superficie
materiali sommersi. La varianza dei sup-
porti strumentali, l'alternarsi delle defla-
grazioni con i sibili e i grumi compres-
si, una totale immersione nel processo
espressivo con una predilizione per l'ur-
to e il bisbiglio.

SIGILLUM S scava l'inconscio e cata-
lizza aperture nelle reti dell'abisso,
proietta ombre e illumina il cielo.

La manifestazione dell'individuo in re-
‘lazione alla conformitd, l'analisi degli
impedimenti e il loro superamento, una
posizione di permanente sviluppo e im-
possibile categorizzazione.

Assorbimento e sublimazione, orga-
smo e assurdita, stratificazione e ripeti-
zione, rafforzamento e frattura.

Sintomi di malessere scivolano tra le
coordinate di paesaggi dell'assurdo spo-
stali verso il margine del reale, sensi e
molilitd tesi in spasmi e contrazioni:
un ammasso di sovrapposizioni di sche-

to nel vortice di un passaggio oltre.
Schemi tecnologici ibridi di moti pri-

mordiali, globalizzazione dei momenti
temporali in forme spiraleggianti, un u-
so strumentale delle probabilitd casua-
I

SIGILLUM S abbraccia le connessio-
ni interiori e le carica di energia inusua-
le, ne plasma le possibili direzioni for-
nendo aumentata variabilitd decisiona-
le.

11 fluire del procedimento coglie ulte-
riori aperture nello schema dei proble-
mi in esame, iniziando sentieri laterali
ma non secondari. L'organizzazione re
zionale é solo una facililazione comuni-
cativa e strumentale per un approccio
in cui struttura logica e impulsiva sfrut-
tano le rispettive valenze in modo ugua-
le.

SIGILLUM S si immerge e vibra, flut-
tua ed esplode. Il suono della pelle cola
in liquidi insiabili sul terreno e il mo-
mento carica i successivi" (SIGILLUM
s).

Apparce chiaro dallo scritto poc'an:
riportato la complessita di t di
ferimenti che sottende Iattivita di Sigi
lum S, giovane gruppo lombardo inte-
ressato alla sperimentazione di nuovi
codici non prettamente sonori altraver-
so lutilizzazione di molteplici media e-
spressivi (video, cassclic, stalements,
lavori grafici, live-performances etc.).
Tale complessita rende, altresì, difficol-
tosa, per owvi motivi di spazio, un'ana-
lisi esauriente e definitiva di qualsivo-

mi sociali, codici comunicativi, impas-
se esistenziali scarnificato e scandaglia-

glia rcaltà in divenire; cerchercmo, tut-

"Ttaliano Industriale”, magari con la diretta partecipazione de-
10").

tera produzione sonora della band (non
abbiamo avuto ancora modo di ascolta-
re, purtroppo, la cassetta edita da Bro-
ken Flag, etichetta britannica nola per
aver pubblicato in passato lavori di
sperimentatori "cruenti" come Ramlch,
Le Syndicat, Un-Kommuniti etc.j, non
trascurandone, però, gli altri ed altret-
tanto importanti aspetti.

L'omonimo lavoro d'esordio é il clas-
sico sasso geltalo in uno stagno nel
tentativo di smuoveme le acque panta-
nose e come tale risulta privo di quell'o-
mogencità e capacità di sintesi, oltre
che di una propria autonomia di lin-
guaggio, in gencre patrimonio di grup-
pi già collaudati. Insomma, come tulti
i primi (cccezioni clamorose a
parie), "Sigillum S" é incerta e malfer-
ma, memore a tratti di un retaggio post-
punk abbastanza tipico e discutibile,
come pure di centi stereotipi rumoristi,
per quanto non manchino episodi che
delineano con sobrictà i futuri sviluppi
dell'universo-Sigillum S. Ci riferiamo
in particolare, a “Incstant of the Obses-
sion" e "Resh" dove il lavoro di ricerca
si concentra in maniera molto clastica,
quasi impalpabile, sull'essenza del suo-
no. Ed é proprio questo sperimentare ri-
flessivo, non epidermico ("latente",
per dirla con Lustmrd) il pregio più evi-
dente della seconda cassetta e delle al-
tre che seguiranno.

Nonostante il titolo faccia pensare ad
uno di quei lavori "cattivi-per-forza",
“Hhhard" ¢ espressione equilibrata, ben

tavia, di esaminare dettagliatamente l'in-
23

lontana da quella malvagità farsesca di



=

- corso dei suoi giretti nottumi nei posti

cui purtroppo così spesso si ammanta-
no talune produzioni musicali pseudo-e-
soteriche, finendo per diventare pac-
chiane, manieriste, risibili. Qui non si
tenta, infatti, di annichilire l'ascoltato-
re con trovate a sensazione, si esplora,
piutosto, in maniera più creativa cd im-
maginosa, mediante impercettibili rare-
fazioni di suono, minime variazioni,
time sfumate, decisamente più inquie-
tanti di urla ed effettaci vari, in un im-
pegno costante sulla via del migliora-
mento e della ricercata (e trovata) origi-
nalità.

1l buon Howard P. Lovecraft, non a
caso evocato da uno dei titoli del pri-
mo lato, sarebbe stato licto, siamo si-
curi, di prestare orccchio, magari nel

meno "raccomandabili" della natia Pro-
vidence...

“Ora che il bardo della dharmata (1) e-
merge in me, abbandonerd ogni pensie-
ro di paura ¢ di terrore, riconoscerd tut-
10 ciò che appare come mia proiezione

ora che sono giunto a questo punio
cruciale

non ho paura delle forme pacifiche e
infuriate, ‘mie® proiezioni.” (da "Il libro
tibetano dei morti").

“Bardo Thos-Grol", cassctta libera-
mente ispirata a "Il libro tibetano dei
moni", inaugura la "E-series”, registra-
zioni basate su soggetti etnici ed esote-
rici effettuate con l'ausilio di una stru-
‘mentazione essenzialmente acustica.

Cosi come nel precedente lavoro i Si-
gillum $ evitano le trappole del sensa-
zionalismo, sempre in agguato quando
G si misura con progetti di tale fatta
(stiano tranquilli, comunque, coloro i
quali temono lamentazioni funeree: la
concezione tibetana - e, in genere, O-
ricntale - della morte é molto diversa da
quella che abbiamo noi occidentali, e i
Sigillum S sembrano esscre riusciti a
penetrarla), opiando per sonorità che
serpeggiano in profondità piuttosto che

bardo
thos - grol
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deflagrare - "offensivamenie” in superfi-
cie, Creazione e beatitudine, ipnotismo
inquicto e _contemplazione velano i
frammenti di "Bardo Thos-Grol" che si
sovrappongono magncticamente — l'uno
sull'altro, gencrando tensione duratura ¢
un piacevole effetto di rapimento.

Manca probabilmente un pò d'ironia,
ammesso che sia possibile ed opportu-
na in simili frangenti, ma non pensia-

di cerimonie misteriche e “secolari ere-
sie"?), Lasciamo volentieri, perd, al let-
tore l'incombenza di approfondire tali
argomentazioni se dovesse ritenerlo op-
portuno.

Gruppi — pseudo-esoterici _ spuntano,
peggio che funghi dopo un violento ac-
quazzone, un pò dappentutto nella no-
stra penisola (€ un cattivo vezzo, tipica-
mente italico, quello di saccheggiare il
Javoro fatto da altri invece di far funzio-
nare cuore e cervello), fidiamo, perciò,
ancora una volta nell'avvedutezza ed in-
telligenza di chi fruisce perché sappia
discemere tra chi opera scelte consape-
voli, frutto di reale panecipazione e di
studi approfonditi (i Sigillum S, eviden-
temente, sono tra questi ultimi
va casselta su Misty Circles e il LP d'e-
sordio su ADN dovrebbero ribadirlo a
breve scadenza) © chi, viceversa, si li-
mita opportunisticamente ad ostentare
atteggiamenti luciferini, conditi magari
da rituali sanguinolenti ed oscure male-
dizioni carpite da vecchi tomi polvero-

mo ci si possa lamentare più di tanto;
più che aliro un pò d'amaro in bocca
nel constatare che si tratta di un'edizio-
ne limitata ad un quantitativo di sole
centootto copie (eh, il fascino delle ti-
rature esigue..
“. Apri il flusso e fallo vibrare, tra

le pieghe dell'oscurità, nel cuore della
luce." (Sigillum $).
E' ricorrente, nel lavoro del nucleo

bergamasco, il tema della luce 0, me-
glio, dell'illuminazione. "Luce deflora-
1" € infatti, il sottotitolo della casset-
W registrata dal vivo all'Helter Skelter
di Milano lo scorso gennaio, la prima
di una serie che si propone di documen-
tare l'attività live della band. Progetto
twtt'altro che azzardato, visto che pure
dal vivo i Sigillum S dimostrano di sa-
per creare amosfere di particolare inten-
sità e coinvolgimento emotivo, raffor-
zate da un senso di misurato rigore il
quale sopperisce alla mancanza di un
supporto visivo che, avendo a disposi-
zione la sola cassetta, possiamo unica-
mente immaginare.

Che dire ancora? Filosofeggiare di re-
altà allo stato puro, quintessenza, Non-
10? Dissertare il silenzio, comunicazio-
ne telepatica e nuovi linguaggi? Splen-
dore della luce e autotrascendenza? Le
“brecce nel muro" di cui così bene scris-

smo dei Sigillum S é presente un pò di
tutto questo cd aliro (per dime una, un
ceno qual sentore di "mediterrancit

se Aldous Huxley? Certamente nel co-

oltre che al cattolicesimo, non € la no-

.

Sigillun $, Paolo Bandera, Via Ponti-
rolo 25, 24047 Treviglio (BG).

Nicola Catalano

Per “laliano Industriale” tutta a
corrispondenza a: Nicola Catalano, Via
Marconi 92 (parco Angelica) 80046
S.Giorgio a Cremano - NA. Il materiale
ricevuto sad recensito su altre
pubblicazioni.

(1) In sanserito: totalità degli elemen-
i fondamentali, essenza della realtd.

SIGILLUM S OUTPUTS

tudio recordings

"SIGILLUM S" - C50
"HHHARD" - C50

On Broken Flag

BF58: "Trance
Flexure"- C46

"E": recordings based
on ethnic and esoteric
subjects.

ES-E1: "Bardo
Thos-Grol" - C50
»p": documentations
of live performances

: "Helter Skelter
17-1-1987" - C50
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sira arca geografica, dopotuto, la culla

TATNA TUNA
di Paolo Traverso

Eccoci a commentare con iglio diun piglio di attenzione specisti e dipliecey s piglio di al specistica una vasta serie di realizzazioni fon iniliti= el m“;c:ir:“i pmgloudl creare situazioni musicali il più delle volte autogestite. of.“-{:::fcr:e:h: i o
cospovole sl i8] i e loro lavoro da speculazioni ideologiche e commerciali, spesso of o L
oo 20 hlc‘l:;c(:mpl]cse.; In questa nostra panoramica cercheremo di evidenziare a m::lif;ln ;‘ù

bicttiva il lavo ' vvalendoci anche della collaborazi i direui i i :o AL smeelfed i a X« collaborazione dei direuti intere:gli ullimi anni a dimostrazione della vitalita del circuito autogestito al quîîîu‘w‘::'îmf Îior;lo & Tpiù delle volte

collegat i i i i digate sale di registrazione, swdi di stampaggio dischi e nastri, tipografic, sale prove, locali adibi
1i ad ospitare rassegne, concert il tutto collegato da mezzi di diffusi io ospcerassegne, nezzi di diffusione propri quali fanzine, radio libeowomîo S n::sîîlîîmîtîllîg:;: a;ge produzioni autogestite ¢ quanto mai varicgato e cofrll‘l:l[clÌ;;D;Ìlc
) sol sodi per mantenermi fedele il più possibi ifiche licregin,sollemaani[ ) - manter più possibile alle specifich icaliÈ clogici, Numerosi sono anche d dischi è e assseuto chè per vari motivi pom sono ancora sial istati trattati in que-

ste pagine il nostro sarà anche un difficolioso tentativo di ricpilogo.

Chi ci aiuterà a districarci meglio ncl
l.enla.l\ivo di rendere il tutto nella manic-
ra più chiara possibile ¢ Gianpiero Ca-
pra membro del gruppo musicale "Ki
na" e tra i fondatori del progetto "Bl
Bus": “Dunque, come forse qualcuno sa-

prà già, noi Kina insieme a Franti, ci
siamo imbarcati un paio di anni fà in u-
na storia pazzesca chiamata Blu Bus Di-
schi.

1l progetto era ed é tuilora, autopro-
durre la nostra musica. Il significato di
ciò é fin troppo evidente, libertà espres-
siva, musica non come merce ma libera

espressione di individui e gruppi, nes-
sun boss o sciacallo alle spalle: ciò
che io dico ha un vero senso e non é
un aliro stratagemma per vendere 1000
copie in più."

Ma la situazione del mercato intemo
e relativa distribuzione si dimostra esse-
re la più preoccupante: "Dopo l'uscila
del nostro nuovo album, ed a ruota quel-
la del 7" "Troppo Lontano" la situazic
ne é a dir poco angosciante. Tutto quel-
lo fh‘ era il circuito alternativo di di-
stribuzione é quasi sfasciato; molta gen-
te che distribuiva dischi, ora ha cessato
la sua attivitd o ha ridotto di 3/4 la
quaftlild di materiale da distribuire. A
Torino l'uscita del nostro disco é stata
accolta, per usare un eufemismo, con in-
differenza. Non che mi aspettassi mani-
festazioni di gioia popolare, ma alme-
no un pò di interesse e magari di aiulo,
in fondo non ci siamo ancora converti-
ti alla breakdance filo-sudafricana.”

Viene naturale chiedersi come possa

"Come puoi immaginare,
ed aulocritica..., ma su co-

sa? Siamo noi colpevoli di fare ciò in
cui crediamo? Sembra quasi che senza
sonorita carine e delicate, senza voci
melodiche il gruppo e il disco sia tutta
monnezza. Ti catalogano subito come u-
no dei soliti gruppi "hardcore” come
fossero tutti uguali (ed allora quelli psi-
chedelici?) e come se ce ne fossero poi
cosi tanti, provate a contarli i gruppi i-
laliani, provate a cercarne uno per un
concerto. Sembra quasi che in questo pe-
ric?do lassalto che gente tipo Gugliel-
mi, Sorge & C. hanno lanciato contro
il punk italiano un paio di anni fa, ini-
zi a dare i suoi frutti. Ma quando vi vie-
ne dello: "troppo veloci, perdono di u-
manità, tuli i pezzi uguali senza fanta-
sia"... "Mah, tultto ciò contrasta clamo-
rosamente col fatto che all'estero la mu-

sica hardcore italiana sia tra le più ap-
p{zuale. Non é un caso che la C.OR.
di Bristol abbia prodotto "Permanent
Sc:fn" di | Refuse ICCM. e "Muc-
chio Selvaggio” di DeclinolNegazione,
che gli Indigesti usciranno su vinile in
USA. per Toxic Shock di Amsterdam,
che il nuovo album dei Negazione sia
stato prodotto dall'olandese De Konkur-
rent.” Che tra l'altro, mi penncito di os-
servare ha curato anche "Emma" doppio
album dal vivo con i ri gruppi
che hanno suonato nel mitico locale di
Amsterdam, guarda caso accanio a So-
nic Youth, Ex Membranes, ¢ tanti altri
trovano posto numerosissimi gruppi i-
taliani, scgno della stima che nutrono

essersi sviluppata questa inversione di

a centri sociali e at-

ritengo più
ingo-

wer che in U.S.A. hanno raggiunto li-
velli di popolarità notevoli e dove tra
l'altro si sono esibiti in tour altri grup-

vedi C.C.M., Crash Box ed
altri, e del nuovo 1 Refuse It diviso in
due con Ultima Thule per una label bri-
lfnlfia. “Questi sono dali, e sono tanti
i dischi prodouti da gente come noi pre-
si a calci in culo e all'estero accolli a
braccia aperte, situazione abbastanza
folle direi. Non so e non voglio dire
chi abbia torto o meno, ho solo porta-
to il mio pensiero su ciò ed alcuni dali
su cui riflettere. lo da parte mia conti-
nuo a cercare di produrre e distribuire la
musica che mi piace e in cui credo e
spero di poler continuare a farlo ancora
per un pò".

KINA
""Cercando"
Lp Blu Bus

"Troppo Lontano"
7" Blu Bus

"Cercando", sccondo album dei Kina
é già in circolazione da diverso lempo,
la complessità del periodo che attraver-
sa il punk politicizzalo nostrano, avvi-
sa sul banalizzare su scclie politiche ¢
sonore radicali e sincere. Il disco in
questione pone ordine alle composizio-
ni tendenzialmente caotiche anche s
granitiche del precedente "Irrcale realtà
realtd irreale" (vedi Urlo n.010) struttu-

all'estero. Per non parlare di Raw Po-
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rando i brani in maniera più articolata
© diversificata, 11 risuliato sono cnergi-



KINA

che e mbbiose ballate hard-core nei cui
solchi si racchiudono momenti più ri-
flessivi sostenuti però sempre da un mu-
ro del suono incredibilmente efficace.
Significativo del drammatico impegno,
quotidianeità e no utopici teorizzamenti
rendono il brano conclusivo "Stanotte
visioni di morte" l'apice lirico e compo-
sitivo del disco con un insolito quanto
efficace inserimento di tastiere.

Meno indicativo il nuovo lavoro vini-
litico, il 7" "Troppo Lontano” conte-
nente tre brani di matrice piuttosto clas-
sica. T brani pur mantenendo inalterata
la loro dirompente energia, si manten-
gono su livelli consueti, suscitando co-
munque buone reazioni, senza tultavia
lasciar trasparire le evoluzioni tentate
su l'album.

(Blu Bus clo Sergio Milani - Via Bra-
mafam 14, 11100 Aosia - £8.000
cs.p).

FRANTI
"Il giardino delle

15 pietre"
Lp Blu Bus-Peace

"Acqua di luna"
7" Blu Bus-Peace

Sempre su etichetta Blu Bus ha preso
corpo il nuovo lavoro su disco di Fran-
ti , conclusivo della esperienza musica-
le sotto il nome del bimbo catiivo del
“Libro Cuore". L'album é stato precedu-
to dal singolo "Acqua di luna". Entram-
bi i lavori sono percorsi dalla collabo-
razione con P.EA.CE. nota sigla cor-
porativa, comprendente nu-

1L GIARDING
DELLE QUINDICI

PIETRE

FRANTI

che Franti 6 tra i più preparati ensem-
ble musicali in circolazione, dote che il-
luminata da dccisione, rigore formale,
tenacia hanno dato luce ad una formazio-
ne in cui forza espressiva e pura coeren-
7a hanno segnato l'attività di Franti, fi-
no a portarlo a rifiutare i ruolo di grup-
po rock affermato in un mercato ben
preciso, portandolo alla decisione di ab-
bandonare l'attività di gruppo musicale
sotto il nome che da numerosi anni li
ha resi portavoce dei drammi, delle an-
gosce e delle speranze di tutta una gene-
razione. “Pensare, disculere, suonare,
scrivere, sperimentare: cose che hanno
sempre falto parte del nostro modo di
essere come collettivo di persone, in
questi anni, fuori da ogni business, lo-
gica di mercato o narcisismo anistoide.
Cosc che stiamo ancora facendo in vari
modi tultora, nonostante le voci di
“scioglimenti o simili, causate dalla po-
ca conoscenza dei nostri metodi e delle
nostre finalità che resta poco assimila-
bili a quelle della maggioranza purtrop-
po dagli altri gruppi "musicali". "La fi-
ne di una spirale ne gencra un'altra, se
l'aquila ha abbasianza ciclo per volare".

(£.12.000 a Stefano Giaccone, c.
racusa 66, 10136 Torino).

Si-

IMPACT
"Attraverso l'involucro"

Lp Blu Bus

merose etichette coordinate dalla vene-
ta Rockgarage. Il 7" racchiude uno dei
momenti pid significativi dell'album,
quell"Acqua di luna", splendidamente
interpretato da Lalli voce femminile del
gruppo, una notevole linea emozionale
contraddistingue il brano nella miglio-
re tradizione Franti. Il secondo lato ve-

de la presenza di tre brani poetici estrat-
ti dalla pubblicazione su nastro "Schiz-

di sangue" (Blu Bus 85) escguili su
di una base sonora improvvisata. 1l la-
voro é consigliato specie per coloro i
quali non siano già in possesso dei due
lavori citati ormai di difficile reperibili-
1. In "Il giardino delle 15 pietre", si
individua immediatamente un più equili-
brato approccio tecnico ed una compiu-
ta maturità espressiva. Queste caratteri-
stiche, se rendono il disco meno imme-
diato del precedente "Luna nera", ne e-
saltano i precisi contenuti antistici, po-
etici e politici. 11 brani che incomicia-
no una presenza attiva ncl mercato mu-
sicale indipendente, da diversi anni, sul
fronte "dell'autogestione e della comuni-
cazione antagonista”. Inutile ricordare
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Per concludere il capitolo Blu Bus,
l'ultimo lavoro di questa instancabile c-
tichetta & il mLp dei ferraresi Impact. Il
titolo dell'album è "Attraverso linvolu-
cro", e riscatta picnamente la parziale
delusione dell'esordio a 33 giri "Solo O-
dio". 1l disco scorre molto velocemente
come le crude immagini descritte nei te-
sti scorrono nel reale. HC molto com-
patto ed escguito in maniera impeccabi-
le ricco di spunti e a tratti sufficiente-

mente creati , pur permanendo centi
che hanno spesso con-

traddistinto gli Impact, nella musica co-
me nelle liriche, sintomo però non di
povenà creativa e ideologica ma con-
vinzione e tenacia politica.

(£. 6000 + spese postali a: Ragazzi
Stefano - Via Sacca 19 - 44100 Ferra-

ra).

WRETCHED
"La tua morte
non aspetta"

Lp Chaos

Presentiamo ora i lavori di un'altra c-
tichetta che ha fauo la storia del punk
italiano, la Chaos dci milancsi Wret-
ched. Le intenzioni dell'etichetta erano
già esplicitle quando sui primi vinili e
volantini del gruppo compariva l'intre-
pida scritta "Chaos non musica”. Sva-
riati ormai i lavori della label.

1l suono caotico degli esordi Wret-
ched sembra ora essersi temperato in

una misccla di punk e trash metal, c-
seguito con discrezione, affinato verso
le ultime tendenze trash. 6 composizio-
ni con sufficicnte coordinazione, poten-
1i a tratti dinamitiche. Come sempre nu-
merosi volantini e notc di accompagna-
mento testimoniano il loro mai ossida-
10 impegno politico.

(£. 6.000 + 3.000 a: Mussi Gianma-
rio, via L. Il Moro 179, 20142 Mila-

no).

STINKY RAT
"Vergognati"

MiniLP Chaos

Questo giovane gruppo propone una
miscela di punk, strutturato in manicra
classica, ¢ hard-core, in manicra toit'al-
tro che caolica . 1 brani, tutti abbastan-
za curat, evidenziano efficacemente i
testi in italiano. Questi ultimi, perd,

pur parendomi sinceri, mostrano una in-
genuith patetica e risultano alquanto
scontati, raggiungendo l'apice nella
conclusiva "Vergognali”. Siamo pur-
troppo lontani dalle allucinate e reali
visioni di Kina, Indigesti e C.. Tutta-
via la parte strettamente strumentale è
di gran lunga superiopre alla media, an-
che sc il risuliato globale non è tra i
più riusciti.

(Distribuzione: Wretched - £.6.000 +
3.000)

DISPERAZIONE
"Disperazione"

LP CHAOS

1 Disperazione di Como appaiono per-
lomeno più agguerriti, approdati all'at-
teso album dopo un 7" che già lasciava
intravedere gli orientamenti caolic-Lra-
sh dominanti in questo ultimo loro la-

voro. Teenicamene non sono un gran-
ché, ma superano il loro limite con una
dose notevole di grinta e convinzione,
Personalmente non ho mai apprezzato
molio le loro sonorità confusionarie e
i loro testi sbraitanti, feroci anatemi
ma privi di personalità (anche se que-
slo è un luogo comune a gran parte del-
la scena punk non solo della scena ita-
liana). Chi apprezza comunque questi la-

vori può accostarsi tranquillamenie a
Disperazione perché da pane loro ce la
meltono tutta,

(L. 6000 + 3000 a: Camnasio

Gianluca - Via L. Da Vinci 1 -
22063 Canti - Como).

LP SENZA PATRIA Rec.

Pare le che riviste anarchiche italiane
stiano scoprendo, maggionmente di
quanto abbiano fauo in passalo, i loro
legami con cene frange del punk più

politicizzato ¢ dopo il 7" "4 MOA O
XT edito da Diaviery per Rivista
Anarchica, che recentemente tramite Pe-
ace ha pubblicato un doppio album

compilation per il quale rimandiamo al
prossimo numero, ecco licenziato un al-
bum per la coraggiosa Scnza Patria, or-
gano antimilitarista che oramai da anni
presta il proprio sostegno a Lulii i vagi-

imilitaristi della penisola. II di-
sco racchiude quattro formazioni dell'a-
rea punk-trash tutle asimilabili tra lo-
ro. Dei Disperazione si è già detio,
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mentre fra gli altri quelli capaci di su-
scitare un po' di entusiasmo sono i Mid-
gard, avtori di due cavalcate metal, an-
che se dobbiamo registrare il loro pre-
maturo scioglimento.Un po' opache le
prestazioni di Link Laarm, che presenta-
no quattro brani, e di Antisbarco. L'
ziativa & comunque lodevole per come è
stata gesstita ¢ merila incoraggiamen-
to.

(distribuzione: Disperazione - £. 6.0-
00 + 3.000 sp)

NEGAZIONE
"Lo spirito continua”

LP DE KONKURRE] T

Dopo la mitica ia "Mucchio Sel-
vaggio”, divisa con i Declino e poi
stampata su vinile in GB, e due singoli

micidiali i Negazione con quest'album

si confermano tra le formazioni più ti-
tolate e vitaliche. 1 testi si susseguono
intelligenti e feroci impastati con sono-
rità tendenti all'he più mozzafiato e al
tempo stesso creativo. Ottima la produ-
zione della label olandese De Konkur-

rent per un disco che scuole incvita-

bilmente una scena che ha bisogno di
queste 1estimonianze per farsi apprezza-
re non solo in patria ma un po' in tutta
Europa. Attendiamo ancora grandi cose!

(£. 10.000 c.sp. a: Roberto Farano,
CP 395, 10100 Torino Ceniro).

Paolo Traverso

RIVOLTA DELL'ODIO
"Osanna! L'

Stern
LP Totò alle prese

coi dischi

‘Tomano su le gli "cx" hard-core
band Rivolta Dell'Odio. 1l loro lontano
esordio, datato 1982, fu il scucpol
condiviso con Craked 1lim, ma già du-



VAR

rante la successiva estate, con la pub-
blicazione della cassetta "La Danza del
Sangue del Sole" mostrano un evidente
cambio di roua, arricchendo il proprio
sound con soluzioni sonore mediate dai
Joro interessi "verso il limite tra il be-
ne e il male". "Il cuore della bestia" ,
loro successivo 7" meglio conferma
questa tendenza, oramai abbandonate le
iracce sonore degli esordi, condensan-
do, nei tre brani presenti, uno spirito
teso al rinnovo (la recensione in Urlo
007). Ora esce questo primo Lp, che
per loro stessa ammissione rappresenta
la prova più matura ed organica, che
riassume gli ultimi due anni di attività.
Otto i brani presenti che, tranne nella
scialba "Per chi ci ha amato", riescono
a tenermi incollato davanti ai diffusori
per carpire ogni passaggio, ogni mo-
mento, ogni parola. Una musica carica
di creatività ossessiva. Un basso e una
batteria mantellanti rendono fentile terre-
no alla dissacrante, ma a volle lucida ¢
fervida, chitarra di Oskar. Indubbiamen-
te un disco riuscito che trova nella sc-
conda facciata in brani come "L'Anticri-
sto" o "Trilogia di Torquemada” ma su
tutte l'apice espressivo di "Terenzin”.
Per chi non avesse compreso il reale
potenziale di questo disco provo a for-
mulare un accostamento che penso sia
calzante (non me ne vogliano i RDO se
non è di loro gradimento): la loro atlua-
le musica possicde l'aggressività stru-
mentale dei CCCP sommata al lirici-
smo dci primi Carillon del Dolore, con
testi ancora più interessanti,

(Distribuzione: Multimedia
via Lame 57le, 40122 Bologna)
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Attack,

LP ATTACK
PUNK RECORDS

smo e Barbarie
LP VIRGIN

l == R

diventato estremamente difficile, a
questo punto, scrivere dei CCCP. Rico-
noscimenti e gloria gli sono stati tribu-
tati da ogni angolo della nostra peniso-
la e.. solo l'anomala periodicità di Ur-
l0 poteva far sì che questi due dischi ve-
nissero recensiti contemporaneamente.
L'Ip uscito per la label bolognese è sta-
t0 quello della definitva consacrazione.
Nulla di non prevedibile dopo i già edi-
ti "Onodossia" e "Compagni Cittadi-
ni...", 11 loro punk islamico-emiliano è
sempre in “prima linca", nuovo e fecon-
do, e questo disco ha il pregio di essere

più corposo sino a quel momento rea-
ato. Îl vinile non conosce atimi di

pausa ¢ i brani si susscguono lasciando-
mi sempre appagato. | re-mix di "Mi A-
mi?" (da "Ortodossia") e "Emilia Para-
noica” (da "Compagni Cittad )
vangano altimi di smarrimento e gioia
dei primi ascolti. Ma la curiosità di
mottere sul piatto il disco "della svol-
ta", il primo per la major Virgin è più
forte del piacere di ascoltare l'Ip di "se-
rie B" (2?9).La confezione è delle più
costose, anche se subito noto che nulla
gli emiliani hanno concesso al bello e-
sictico, anzi, le "barbarie" raffigurate
all'iterno della copertina apribile non
sono certo rassicuranti. Tuui i testi so-
no inclusi e la puntina inizia a leggere
il primo solco degli undici brani. “A ja
Ljublju SSSR" apre le ostilità, ma la
musica non cambia. Mi manca il calore-
colore del vinile (giallo, rosso o pictu-
te) che qu è
il mixaggio pe

ione una in più di C. Chiapi
(che non è l'unico "nuovo entrato”

vista l'aggiunta in formazione di 1. Or-
lando, polistrumentista, che è anche
l'anefice al 50% della produzione, l'al-
ro 50% spetia ai restanti), che non so-
no sferzanti come nelle precedenti occa-
sioni. Ma brani come "Rozzemilia", u-
na classica punk-songs alla CCCP,
"Stati di Agitazione”, una frenctica per-
formance vocale su una strultura Osscs-
sivamente percussiva, "Manifesto”, un
brano atipico per sonorità ed atmosfere
(quasi melodico) ma non privo di fasci-
no, sino al geniale-mistificante inter-
mezzo di "Ilong Kong", incontrano i
mici favori indiscriminatamente. Meno
male che ci sono "Sura" (lunga, lenta,
ed insignificante), "Radio Kabul" (pri-

lah-ca va" (ironico-ripugnante-alla Ca-
sadci Islamico-cantata in francese), in-
sieme al 7" pubblicato contemporanca-
mente (.. Jabitudine delle grandi case
discografiche...), "Oh! Bauagliero” ve-
ro csempio di liscio "modemo”, che
possono fami scrivere le cose che mi
ero preparato: "il passaggio alla major
Virgin ha spezzato le ali della creativi-
tà ai CCCP. Ravvedetevil!!".

Ma tre brani su undici, trascurando lo
sberleffo del 7", non fanno testo ed il
disco, pur non raggiungendo l'omoge-
ncità del precedeme, conserva tulto il
fascino dei CCCP-Fedeli alla Linca. An-
che Luca De Gennaro se ne è accorto!
Di sicuro in via Lame a Bologna si rim-
piange una band che era stata capace di
dare forza e credibilità economica ad u-
na eticheuta che da anni svolge un lavo-
ro insostituibile.Grazie gente della Mul-
timedia.

Vittorio Amodio.
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UESET
OVERLOAD
"Overload"

miniLP LABEL SERVICE

Pronto, come annuncialo lo scorso nu-
mero, il primo prodotio su disco della
cult-band Overload. Fin‘ora i brani regi-
strati su nastro avevano trovato vasti
consensi fra gli addetti ai lavori ed il
pubblico più altento, cosa successa for-
se solo agli Endless Nost
versamente da quest'ullimi, il loro di-
sco non delude, anzi diciamolo subito,
si fa aprrezzare in tulta la sua freschez-
2a e spontancità. Nel numero scorso
tracciando la storia di Hanging Rock
(la label-tapes di Vittorio Nistri) aveva-
mo affrontato parallelamente la crescita
del quartetto fiorentino che con questo
disco vuol documentare una fase del pro-

Abbiamoprio percorso evolutivo. ".
deciso di accantonare le composizioni
Più recenti, problemi economici non ci
permetievano di registrare più di sci
brani, per scegliere le canzoni da inseri
re tra le composizioni più vecchie, quel-
le dei primi demotapes. "(V. Nistri). I
sci brani si snodano sviscerando tutta
Teterogenita di una band a proprio agio
con più di un genere. Barbara De Stefa-
ni possicde una voce forse un pd mono-
corde ma carica di comunicaliva e viva-
cità. Delle due risulta pid godibile la se-
conda facciata che conticne "Bloody
Moon Man" decisamente Icpisodio me-
glio riuscito.

Edoardo Mencherini (basso), Vilorio

1 REFUSE IT/ULTIMA

Nistri (synth) e Wiadimiro Pippi (battc- | 1 cupe e magnetiche, tanto da richiama-

ria) possicdono non comuni doti stru- | re Certe esperienze oltranziste post-pun-
mentali c quel pizsico di penialità che | K: Ora con questo Ip nuovo di zecca, re-
Tondono le loro songs afTaseinanti, Due | B0 e prodotto dalla londinese In-
o che s incontrano: la fruibilità e | Ward Collapse (al suo esordio e pare sia

la ricerca sonora. Si consiglia vivamen- [ Molo inicressata alla produzione - di
o Tascolto a tutti, indistintamente, AL | Pnds italiane. L'indirizzo: Inward Col-
wre parole sarcbbero inutlll lapse - Greenmeadows - Newport Road -

(distribuito dalla Toast - contaui: Vit | CWMBRAN NP44 3AF - Wales -UK.)
torio Nisiri, Via Trento 10, Firenze.) ¢ condiviso con gli Ultima Thule (una

Vittorio Amodio | disereta punk-band locale che si avvale
h del nostro Marcello, ex Stazione Suici-

da, alla batteria), ci pare di poter dire

che Sicfano Bettini e compagni si sia-
no scrollati di dosso ceni riferimenti
più introspettivi per esprimere un rock
più sanguigno ¢ dirctto. Riprendere bra-
ni come "Tomorrow”, che Marco (chitar-
ra) aveva composto cd inciso per i suoi
Juggemaut (p edito dalla Spitle) o "At-
1o di forza n.10", un remake dei beat-

| ‘60 Ragazzi del Sole (7" - Arista. Stefa- +
no é un grande appassionato ed cstima-
tore di bands italiane degli anni sessan-
la) cvidenziano un rinato inleresse per
soluzioni più immediate che stimolino
la "gioia" dell'ascolto e, perché no, del-
l'esccuzione. Ma dci sci brani presenti
va anche citata l'ironica "Che cosa pos-
so fare di crolico... per non diventare
nevrotico” e la tile track che per ceni
versi, un tradizional delle nostre terre
del sud, completamente acustico e ese-
guito con un mandolino, condensano

THULE
"Mind The Gap Split"

LP INWARD COLLAPSE

Che la band fioremina rappresenti u-
na realtà affermata e valida lo testimo-
niano le registrazioni che sino a questo
momento hanno licen:
prima cassetta "Permanent Scar", che
l'inglese C.O.R. ha fatto diventare un
pulsante vinile, condivisa con gli al-
trettanto eccellenti CCM, al loro primo
7" "Sogni a doppie vie", sino a giunge-
re al 12” "M”, che non abbiamo recen-
sito solo perché non era giunto ancora
nelle nostre mani. Di quel disco segna-
liamo brevemente lo spirito che spri-
giona, brani tulti aggressivi e crudi, u-
na reale "roltura”, capaci di esprimere u-
na originalità che spesso viene a man-
care nci solchi delle nostre punk-ban-
ds. Fino a questo momento, però, gli 1
Refuse I, avevano privilegiato un soun-

un approccio ironico e provocatorio

(ndr: ..una risata vi scppellirà!). Se
non fose che la band soffre di instabili-
tà nclla formazione che rende incerto il
suo futuro, ma confidiamo in Stefano
che speriamo lrovi sempre la manicra
per mantencre vivi gli 1 Refuse It, que-
sto disco, ed il loro rock d'assallo, po-
trebbe essere quello della definitiva con-
sacrazione. [ssi meritano di entrare nei
vostri cuori, così come i loro lesti, can-
tati in italiano, che riescono a superare
le corazze dei nostri sentimenti e delle
nostre rabbic/passioni. (In alia i di
sco uscirà per la Belfagore Records, la
label-punk dei CCM & I Refuse Ii. Per
conlalti: Stefano Beitini, CP. 18104
50100 Firenze 18). [

d panicolarmente inclino verso sonori-
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IRHA
"La Patria chiama"
EP/12" WE BITE

RECORDS

Nel n.013 avevo pubblicato lintervi-
sia agli Iha registrata in occasione del
loro primo concerto tarantino. Un col-
loguio che era riuscito ad uscire dalle
scontatezze che si leggono, anche a fir-
ma mia, mese dopo mese su queste cd
alire più importanti pagine. Domande e
risposte picne di luoghi comuni aveva-
no lasciato il posto, in quella occasi
ne a parole pid vere, prive di ogni ten-
Lativo di mediazione, tese solo a testi-
moniare la "verità" cruda di chi vive il
suo antagonismo, di chi lowa per la
sua diversita, di chi vuole assolutamen-
\c esprimersi aulonomamente, come
soggetto pensante attivo.

Purtroppo capita, a chi ha scelto l'au-
togestione come forma per esprimere la
sua atlività, che non sempre i tempi
vengono rispettati, per cui molti di voi
avranno avuto fra le mani "La festa é fi
nita..." negli ultimi mesì dello scorso
anno ed in questo non avranno ricono-
sciuto il gruppo che avevano apprezza-
to nei numerosi gig che gli Trha semi-
nano un pò ovunque. Anch'io avevo a-
vuto la stessa sensazione e avevo par-
cheggiato il disco in attesa dell'ep che
mi avevano anticipato di prossima pub-
blicazione per un'etichetta tedesca, che
meglio avrebbe testimoniato l'effeltiva
maturità raggiunta. In effeti, ora che
possicdo entrambe le registrazioni mi

dei migliori in assoluto. Il disco uscito
per la "Totò .." è stato registrato nel
maggio dell'85 e conticne sette brani.
L

ventura continua" - side A è interamente occupata da
ra la nebbia", un reggac-rock stru-

mentalmente ben eseguito, ma privo di
quell'aggressività che € la cosa che più
amo del gruppo bolognese. Tl testo me-
rita invece qualche riflessione. Esiste u-
na profonda "comunione” fra la gente
di colore, che vive nel continente curo-
peo ed americano e i bianchi dei ghetti
delle metropoli. Ma mentre per i primi
csiste la speranza della CADUTA DI BA-
BILONIA ed il ritomo in Africa, per gli
indigeni del continente bianco presente
¢ futuro sono legati al medesimo luogo
fisico. La speranza per un possibile
cambiamento non risicde nel raggiungi-
mento di una cventuale "lerra promes-
sa" ma in noi, ora, subito, qui! Per cui
niente sogni, ma lotie!!!

La side B si apre con "Let's go Ron",
irriconoscibile, rispetto a quella che ca-
rica di entusiasmo ai loro concerti. In-
nanzitutto all'epoca della registrazione
gli Trha usufruivano della voce di Paoli-
no, decisamente sollo tono rispetto a
quella che saprà tirar fuori Giovanni
(chitarra) una volta costretto a rimedia-
re all'assenza dol lead vocal. Ed è pro-
prio Paolino che non riesce a dar vigo-
re anche ai successivi brani, come il
rompente punk'nroll "Un fatto divi-
o', Che la band avesse tralasciato
estenuanti rilmi hard-core, testimoniati
dal 7" condiviso con gli Stalag 17
(1983), lo avevamo già scriuo. Ma in
questo disco qualche riminiscenza anco-
ra 6 presente come in "Burro Rancido”.
Gli altri tre brani inclusi ("Al'infer-
no”, "Sfigato Blucs" e "Lui Lui-sa") era
meglio, non me ne vogliano, che non
fossero stati inseriti, discreditano un la-
voro che poteva essere apprezzato.

i, i

vrcbbe ridato dignità discografica agli
Itha. E così é stato! 1l nuovo 12", per
il ‘momento disponibile solo in import
essendo stato prodolto dalla attack-la-
bel tedesca We Bite Records, contiene
quattro episodi di grande prestigio, di-
rompenti, violenti, incredibilmente vi-
vi. "Let's go Ron" riveduta e correttà,
“Cadaveri Eccellenti" un rock primordia-
le, "Un antica convinzione” più elabo-
rata ma sempre abbastanza convincen-
te, anche se risente di qualche pecca in
fase di registrazione (la voce si sente a
mala pena) e "Im a Self Made Man”
che merita qualche parola in più. Deci-
samente l'episodio più riuscito di en-
rambi i vinili, una canzone sofferta
che dal vivo sprigiona o il suo pha-
tos. "Mi sono fatto da me" parla di un
espedicnte per racimolare qualche quat-
trino: ungere le vetrine dci negozianti
bolognesi per "un'elemosina tecnica’,
mille lire.
Tra ironia e sarcasmo. Musicalmente

é caraticrizzato da una semplice mistura
di rock&reggac che non mancherà di en-
tusiasmarvi. Non ascoliavo un brano
come questo dai tempi del felice connu-
bio Manfredi-Gianco. Un'avvenimento
cccezionale per il nostro rock!

(contatti: Multimedia Atuack, Vicolo
Facchini 2a/2, 40126 Bologna. Irha
Management clo Grazioli, Via San Car-
lo 44, 40100 Bologna, tel.
0511233356 o 346604. We Bite Recor-
ds clo Thomas Issler, llohenstaufen-
strasse 27, 7070 Schwabisch Gmund,
West-Germany - tel. 07171/42191).

Vittorio Amodio
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SOUL HUNTER
"Maelstrom"

EP/12" CONTEMPO
RECORDS

L'ex Icader-vocal dei primi Diaframma
(quelli di "Pioggia” e "Altrove") licen-
zia il suo secondo lavoro a 12". Dopo
il suo csordio "Cain's Sing", che il mu-
sicista fiorentino ha giudicato molto in-
gento e che a noi cra sembrato un
buon lavoro di transizione, si presenta
con una formazione a cinque che recupe-
ra la dimensione di gruppo nel quale Ni-
cola Vannini funge da catalizzatore di i-
dee. Questo nuovo 12" contiene qualtro
brani tutti pervasi da intenso fascino e
grande cspressivith. Su tutte brilla l'ec-

Ma diccvo che queste considerazi
le avevo "parcheggiate” sperando (an
ne ero certo) che " a Patria chiama" a-

cellente cover di "You're A Batier Man
Than 1" degli illustri Yardbirds."... A
me è sempre piaciuto fare o sentire vec-

riesce più facile esaltare un gruppo che
ritengo, senza ombra di dubbio, uno e chi brani. 1o inscrito questo perché era

venuto molto bene in sala prova. Per il
‘ishes Like Walter" penso sia

ben fluscilo, sintetizzando sensazione
e stali emozionali che hanno caraticriz-
zato un pd tutto il lavoro. Parla di ac-

i e damore. Menire "In
in sintesi, tenta di de-

qua , di pe:

scrivere il cielo in cui noi crediamo.
'Maelstrom", invece, è uno strumentale

che ho voluto inserire pur essendo un
cantante, perché penso che la musica
debba esprimere ugualmente certe sensa-
zioni" (Nicola Vannini).

In definitiva un musicista che tenta di
percorrere nuove strade per indirizzare
il suo cammino di crescita. Noi apprez-
ziamo il suo lavoro sino a considerarlo
uno dei prodotti più intcressanti regi-
strati lo scorso anno, anche se ci pare
che il suo più grosso limite sia quello
di trascurare l'altività concertistica
e non sò sino a che punio polrà reali:
zare in futuro dischi di migliore fattura
se non saprà confrontarsi con il pre:
so lavoro on-stage. I] palco e solo il
palco riesce a trasformare un ottimo mu-
sicista in un grande talento.

Viuorio Amodio

A SPECIAL NIGHT
"The Big Noise And Long

Silence"
LP CAVE CANEM REC.

Esordio discografico anche per A Spe-
cial Night, un gruppo nato all'inizio
del 1985. Il loro demo d'esordio fù re-
censito solo sulle colonne di Ciao
2001 che li defini "funky-pop". Un e-
spressione usata erroncamente, almeno
secondo le idce della band, che preferi-
sce definirsi più semplicemente un grup-
po rock. Certo forse funky non lo so-
no ma cerlamente pop, se con questo

termine intendiamo arrangiamenti cura-
i, voce ben impostata, tastiere in evi-
denza e.... poca grinia. Almeno é que-

pra apprezzatli!

lice 8cd, Marina di Città S. Angelo
PE - tel. 085/959350).

Vittorio Amodio

CUDU'
"Neck"

12"/EP URGENT LABEL

anche altento, di questo disco. Bhol
Forse troveranno, gliclo auguro, chi sa-

(Cave Canem, Spray Records, Via Sa-

mente, un taglio doorsiano a tutte le
composizioni a causa della sua voce
"malata", mentre Paolo Loi si "diver-
1e" ad inframmezzarci spunti di

- | jazz, alla Elion Dean per intenderci. Ti
brano migliore, al mio ascolto, risulte-
rà "Baby Snakes”, nel quale queste due
componenti unite ad un rock selvaggio
e primordiale meglio si sposano. Forse
proprio un'aggressività sonora più di-
rompente darcbbe a questa band quella
marcia in più che forse manca a questa
incisione.

(Contatti e distribuzione: Materiali
Sonori, Via Trieste 35, 52027 San
G Valdarno - tel. 055/92700).

Viuorio Amodio

THE BOPPIN' KIDS
"Go wild

LP ROCK 86
VV.AA.

"095 Codice Interattivo"
LP ROCK 86

Questo disco segna il ritomo della Ur-
gent Label, diramazione della Matcriali
Sonori, che aveva brillanicmente pro-
dotto, in passalo, il primo 12" dei Lit-
fiba, Tesordio dei Rinf, dei quali è atte-
so il ricntro con Ip in “lavorazionc”
presso l'Industrie Discografiche Lacer-

ba, e il 7", opera prima, " Information
of Death” dei Neon. 1l catalogo si com-
pleta con l'uscita, qualche mese fa, del-

la compilation “Cover" ed ora di "Nec-
k". Lintenzione del clan della Materia-
li Sonori & quella di rivalutare il mar-
chio Urgent effettuando coo-produzioni
che entrino in sintonia con le esigenze
di qualità che sin‘ora hanno caraterizza-
1o le uscite della Label.

1l gruppo in questione, Cadd, è alla
sua prima esperienza discografica pur
annoverando tra le propric file musici-
sti gia avezzi alle incisioni (Paolo Lot-
ti: gia nella scuderia MaSo con il suo
"Solo" del 1978, mentre come Bresaola-
Loui-Piatti incide "Suoni Immaginazio-
ni Quotidianc” - Tria Rec. 79-. Walter
Scamicei: ex batterista degli 1 Refuse It
con i quali incide il primo 7' Ip "Perma-
nent Scar" condiviso con i C.CM.). Ed
è proprio questa vistosa cicrogencità di
provenicnza, dalla wave al punk, dalla
sperimentazione al jazz, che risulta la
carta vincente del gruppo. 1 qualtro bra-
ni prescnti ("Bring Help To Me" "Nec-
K", "Baby Snakes” e "Walking Throu-

sto quello che scaturisce dallascolto,
gh") sono il frutto di questa cocsione
di sonorità. Ignazio De Stena dà decisa-

31

1 successo, almeno di critica, è stalo
già accreditalo al trio catancse, pertan-
10 ci rimane poco da aggiungore. Usciti
illesi persino dalla kermess di San Re-
mo Rock, i Boppin' Kids non dovrebbe-
ro temere un posto al sole, anche sc
nellopaco (soprattutto a livello di ven-
dite) firmamento rock italiano, lo meri
tano. Il loro r'r & fresco e coinvolgen-
tc e le dodici songs presenti non mo-
strano mai il fianco a cedimenti. La vo-
ce di BoppinOrazio si esprime al me-
glio sia nell'interpretazioni di classici
come "Tainted Love" e "Something El-
se” che nelle originali "Go Wild" e
Little, Litle Girl", brani da lui firma-

ti, che costituiscono le perle più lucen-
ti di questo pulsante pezzo di vinile.
Qualche parola anche per la compila-

tion di gruppi siciliani che, con corag-
gio, Rock 86 ha licchzialo contempora-
neamente all'uscita di "Go Wild". Dodi-
ci brani, tra i quali i Boppin'Kids con



“Tainted Love", per dodici bands alla ri-
cerca di una collocazione da emergenti.
L'operazione va lodata a scatola chiusa,
fosse solo per la precaricid e le notoric
difficolta entro le quali si muovono le
rcaltà del nostro sud. Cenamente, come
in ogni compilazione a caratierc gcogra-
fico non aspettatevi di trovare omoge-
ncità. Già dai primi due brani vi accor-
gerete che non € o stile quello che ac-
comuna i dodici gruppi presenti. Crabs
con "Let you Away", un rock-blues ad
alta cnergia, Ramblers in "Red Jane"
più rock'n roll oriented dci cugici Kids
ed 6 ancora rock anni 'S0 con i Nervous
(d'obbligo la citazione della presenza di
Eitore Cocina, penna del Mucchio, alla
voce e chitara). Pagano un tributo ai
fratelli maggiori (Denovo) gli Hamma
con "Soldi, Soldi". Candida Lilith e No-
xilo presentano una personale riclabora-
zione dei post-punk, con note di merito
a "Solo Contro" dei Noxilo, grazie al-
Jefficace interpretazione vocale di Lau-
ra. Qualche gruppo é rimasto fuori dai
nostri indici di gradimento, ma non ce
ne vogliano, sono distanti dai mici
teressi musicali (Boyler, Alter An e Tra-
diti dalla Fretta) o, come Coftua (genere
Litfiba/Diaframma) e Psyco (rock + te-
sti in italiano) hanno ancora da suonare
molto! (Management Rock 86 Produc-
tion, via A. di Sangiuliano 156, 95131
(Catania - tel.095/317881).

Viuorio Amodio
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NEON
"Red Light/Sister

Shadon"
12" Spittle Depandance

=

neon,

due 7'

ster Shandow",

scoltando

sentimentale prettamente
che, crroncamente, essi

ibiliprire e dilatare la loro se

m:

italiani

TRUZZI BRODERS
"'Nzalla"

LP Totò alle Prese

nyman). Iì suono risuliava allora molto
cupo e acerbo come i noti Throbbing
Gristle inscgnavano in quel_momento.
A distanza di sci anni da quel conceno,

un cp, due mix e un Ip, i Neon
si ripresentano con un mix edito, que-
sta volta, dalla Spitlle (un passageio re-
<o obbligatorio dal completo disaccor-
do espresso da Marcello Michelotti per
il "nuove" corso intrapreso dalla Kin-
dorgarten). I) disco, presentano con una
veste grafica intelligente cd austera,
propone due ballate: "Red Light" e "Si-

1l primo, grandioso e brillante, è ca-
rattcrizzato da una successione di entra-
te strumentali che, sovrapponendosi,
reggono il progressivo intervento voca-
le. L'elcuronica è quasi impercettibile
ma presente, a dimostrazione che tulto
quello che è stato fatto precedentemen-
L& non viene rinnegato ma rivedato alla
luce delle espericnze provenienti da un
simbolismo rock di nuovo in auge. A-

Sister Shadow", l'altra com-

posizione, si scorge nei Neon una vena
romantica | da.

reprimono.

Non posso che invitarli in futuro ad a-
o | A condire it tutto ci si mette una mi-

spressiva poichè, chi megio di loro,
potrebbe percepire emotività multifor-
mi visto che provengono dalla capitale
dell'Umanesimo, la quale ha già dato
molio al mondo e che potrcbbe essere | m

ivo di stimolo per tutti i musicis

(distribuzione: TOAST).
Giacinto Cerviere

SA r'

lo di poter leggere le alire recensioni
(ch! chi eh!) e aggiungere qualcosa a
quello che da più parti 6 gid stato scrit-
to. Le numerose recensioni seguite all'u-
scita di questo disco hanno messo, - se-
condo me, un pò erroncamente, in evi-
denza l'aspetto "demenziale” del quartet-
to torinese che già aveva esordito con
la casscita "Yankees go home”, che pur-
\roppo non ho potuto ascoltare.... quin-
di è con questo “nzalla” che ho il pri-

mo approccio con | Truzzi. Mi accor-
go subito che è
di scrivere, ma decisamente non "de-
menziale" se con questo termine si fà ri-
ferimento a Skiantos e compagnia bel-
la. 1 loro testi sono colmi di quei riferi-
menti non privi di
connolati di impegno politico che se
fosscro spiautellati senza ironia sareb-
bero monotoni ¢ scontati. Ben venga-
no i Truzzi che ricscono a scrivere di di-

ccupazione, repressione ..
è un solo terrore abbastanza radi-

cato in noi, ed é quello che ci si prenda
sul scrio. La serictà è una cosa tremen-

Chi ha in passato fatto esperienze
di tipo "militanza politica" sa a che co-
sa si riferiscono i Fratelli Scellerati.

stura di blues, rockin'rolk & punk ed al-
lora: "Disperato Blues", un clettrico e
delirante rock-blucs, "Brigate Rock",
brillante punk prima maniera, "Addave:
3", un rock'n'roll carico di incisività

(se fosse uscito una decina di anni fà sa-
rebbe stato un potenziale hit da "Radio
Democratica”) che divene per la sapien-
te ironia ista" ("E pure noi che
siamo Truzzi, perché la cosa non vi

invece di dire menate, preferia-
mo cantare così: Addavenì Baffone, Ad-
davenì Baffone..."), sono solo tre degli
otlo brani che fanno di questo disco
un'aliro tassello da aggiungere a quel
“mosaico” di vinile di qualita che mol-
L bands italiane stanno contribuendo

L'evoluzione sonora che hanno subi-
1o i Neon & straordinariamente comples-
sa. Lo si denota ripensando ai loro pri-
mi dischi o concenti (in particolarc una
delle prime apparizioni a Firenze, esat-
tamente il 3 giugno del 1981, suonan-

ad ingrandire.
(Truzzi Broders clo Salvati, Via Ca-

vour 33, Settimo Torinese - Torino.
Multimedia Attack, Via Facchini 2al,2,
40126 Bologna)

Viutorio Amodio

— __

TASADAY
“L'Animale Profondo”

LP AZTECO RECORDS

Gli opposti continuano a delincare le
ricorrenze della vita. Linizio era carat-

do da supporto agli Lcho & The Ban-
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L'unico vantaggio nel recensire i di-
schi con qualche mese di ritardo é quel-

terizzato da una copertina principalmen-
te bianca, da una predisposizione all”"a-

prire". Uscire dai gusci e proliferare nei
poliritmi modemi come un silenzi
cessante e un rumore impercel

ra, non dimenticando quello sprazzo
colore, tipicamente umano, che scandi-

ce ora più di prima quelle constatazio-

ni climatiche che afferrandoci i polmo-
ni sforzano l'organismo altraversato da
continue contrastanti verità.

Sostanzialmente questo lavoro può es

dente, ma tale povertà é vista in termi-
_ opponendo l'estro bizzar-

ro e geometrico che undici cervelli accu-
mulati e accaldati erano riusciti a pro-

ni riflessivi,

durre, alla somma caparbictà della som-
ministrazione di concetti e realta.

Varcando le ipotetiche "pornte dell'e-
quilibrio” il margine di saggezza aumen-
ia distorcendo le supposizioni e deter-
minando i piani d'appoggio per le pros-
sime mosse. Così, in questo processo
di costruzione, il lavoro del gruppo
monzese si colloca, come d'altra parc
ci hanno già più volte abituati, tra quel-
le realtà più sorprendentemente reali e
fantasiose che l'Italia "ricercatrice" ha
fauto affiorare fino ad oggi.

Sottometiendo le imprecazioni polirit-
miche, caratteristica del primo disco, i
TASADAY utilizzano il ritmo (fredda-
mente conciso) come una sveglia socia-
le, una proposta di riflessione sui conti-
nui andirivieni creati dai ritmi sociali o-
diemi.
Gli spunti riflessivi contrastati dal-

l'imperturbare di conturbanti fasci elet-
trici raggiungono il clima ideale della
mente distruggendo ogni possibilità di
‘razionalità”, predisponendo 1impossi-
bile" al possibile e determinando, citan-
do il titolo di una composizione, che
per ora non ancora e luliavia in qual-

siasi momento”.
Qualsiasi creazione sonora può diven-

tare qualche cosa di profondamente "sa-

ZI le. O-
ra la faccia si gira e mostra la parte scu-

l'esistenza, intrappolando il

mai é già devastato.

sciare qualche cosa d'altro.

ste)

INCONTROLLABILI
SERPENTI
"Extasi"

miniLP

cro", ma in questo caso il tenmine stu- | t0 dell
pisce maggionnente, perché la musica è
la corrispondente estrema della sacrali-
tà della vita e quindi mostra-dimostra
quanto attaccamento ci possa essere al-

pessimi-
smo, traboccante da tunti i solchi, e de-
limitando la devastazione a quanto or-

Dei dicci titoli dell'album mi svinco-
lo appositamente nel dettagliare perché
il troppo soffermarsi rischia di far trala-

(£.12.000 a Azteco Records clo Bale-
strazzi Simon, Via Verdi 6, 43100 Par-
ma. Richiedete anche il catalogo per
poter scoprire alire interessanti propo-

Alberto Fiori Carones

. HIARA RECORDS
sere giudicato più "povero” del prece-

E mantengono allo l'apice
raggiunto nel brano citato. Le sonori

dei Serpenti sono fresche e godibili, ar-
ricchite dallaggiunta appropriata delle
tasticre. Siamo difronte ad una band dai
chiari lineamenti epici che onestamen-
te non teme rivali nellodiemo panora-
ma musicale. Ascoltare la stupenda vo-
ce di Cri e farsi traspontare dai caldi
suoni e dalle preziose atmosfere é un'e-
sperienza che consiglio a tutti, indistiI i, indistin-tivamente! ‘

(div ribuzione: Cruisin’ -Rec., Via C.

Battisti 22, 41100 Modena - comatti
clo Fausto Cattelani, 1el.059/341417).

Vittorio Amodio

F. P. THE DOUBLING
RIDERS

"Doublings & S
LP AUF DEM NIL

Già ai tempi di "Water Tales” conside-
rammo gli ATROX una delle pid innova-
tive cd intcressanti band, qualificando
il loro prodotto discografico come uno

— Avevo personalmente già apprezzato

il demo-tapes del quartetto di Modena,
manifestandolo con la recensione appar-
sa nel numero O11. Ora i giunge il pri-
mo lavoro discografico nel fonnato a
12" per la Hiara Rec,, etichetta locale
già distintasi per alcune produzioni e
che ha annunciato, fra l'altro, il ritomo
su vinile di una band della prima ora
del new rock made in Italy: i Rats. "Ex-
tasi", comunque, ci riconscgna i tre bra-
ni meglio riusciti della precedente cas-
scuta più un quano brano, incdilo, che
da il titolo al lavoro. Questuliimo si di-
stingue dalle altre composizioni perché
¢ sviluppato in un arco di tempo mag-
giore, oltre i 7, ed é proprio in questo
che mostra il suo punto dobole. Per il
resto non posso che confermare il mio
giudizio precedente: grandi

Basterebbe "Trances de Sable" per ren-

dei migliori pubblicati in quel periodo:
correva l'anno 1984 (Urlo 005).

Di quella formazione, della quale più
volic è stato annunciato invano un Ti-
tomo su vinile, facevano pane France-
sco Paladino e Pierluigi Andreoni, che
sono i due art-producer di questo com-
plesso progetto. II disco in questione,
prodotto dalla sempre più altiva ed intc-
ressante A.D.N., è una raccolta di brani
(scdici per la precisione) realizzati con
il conributo di una quindicina di musi-
cisti che dalle loro realtà operative han-
no registrato le diverse composizioni.
Infati sia da Piacenza, che da Ceprana,
che da Trazegnies (Belgio), che da Pari-
gi (I'rancia) sono giume le regisirazio-
ni che Paladino e Andreoni hanno as-
semblato. E' ridultivo delincare le trac-
ce di questo lavoro come lelegrafica-
mente fa il comunicato stampa della La-

dervene conto. "Non amerò più" e "Ven-
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bel, con: "The sound remembers the ex-



|

|
|
|

|

periences of Tuxedomoon and Crammed
Records"!

Un attento sguardo alle note di coper-
tina e scopriamo che la tile track che
apre il lavoro ¢ una composizione per
cello (Leone Soprani), voce e tasticre
(Picrluigi Andreoni) che introduce magi-
stralmente a questo disco, che nono-
stante la numerosa presenza di menti
strumentali, possiede una unità di pro-
posta. 1 brani si snodano caratterizzati
tutli da brillanti intuizioni "sperimenta-
li" senza mai scomodare la musica col-
ta (da Walter Marchetti a Philip Glass)
ne autocelebrarsi in sterili rumorismi.
Tea le grandi sorprese da segnalare
“Smell Into A Dream", una composizio-
ne di Giovanni Swrmann e F. Paladino
(autore anche dei sette testi cantali) e
“Neoplastic Part. TIITM", opera dci france-
sì Vox Populi.

‘Un ambizioso progetto che merila il
giusto riconoscimento in attesa di un
sccondo volume già annunciato. Com-
praie una cazzata in meno proveniente
da oltre le Alpi e richiedete quest'album
all'A.D.N. non ve ne pentirete.

(AUF DEM NIL, P.zza Segrino 6, Mi-
lano)

Vittorio Amodio

BARDINI &
A.F. CARONES
"1l viale giallo

della vergogna"
K7 - MegaMagoMusic

premesse, la collaborazione fra i due si
presentava invero stimolante e la recen-
te fatica "Il viale giallo della vergo-
gna” sembra conformarlo.

1 quattro brani, dei quali abbiamo par-
ticolarmente apprezzato "Danza del pri-
mo inverno" e "Loriente non si vede", | d
sono pervasi, cccezion fatta per la medi-
\ativa tile-track, di caldi profumi orien-
wli (oriente non si vedra, ma certa- | n
mente si sente) e suggestioni etniche | e
vicini più al competente lavoro di con-
taminazione operato da formazioni co-
me Muslimgauze, General Strike, Suns
of Arqa o da Touch Magazine che a fur-
besche appropriazioni neo-coloniali da
panc di falsi seguaci del Mand come

silhouttes di Saluki, Ta sabbia del deser-
t0 ¢ le tombe di Sagqara o piuttosto gli
incantatori di serpenti del Rajasthan?
Comunque sia, e nonostante il rammari-
co per la breve durata del lavoro, un'al-
mosfera inusuale si sprigiona dal na-
stro magnetico ¢ non manchera di caitu-
rare, non foss'altro che per comodità ed
cconomia, quanti subiscono il fascino
di terre csotiche e lontane, ma che pro-
babilmente son troppo pigri o troppo
al verde per verificarlo in loco. (Grego-
rio Bardini, Via Meridiana 13, 46036
Revere - MN, A.F. Carones, C.so Gari-

BARDINI-FIORI CARONES
baldi 27, 28044 Verbania Intra - NO.)

Nicola Catalano
-_ £ i

DESUETO "Desueto"
K7 Autoprodotta

Desucto. 1 giochi di parole vengono
fin troppo facili. Desucto. In effetti la
loro & musica desucta, gentile, dolce e
sempre un po-malinconica, timida ed in-
tensa, musica di scntimento, insomma.
Rock italiano; se vogliamo ricorrere a
defin da dimenticare subito, con
fontani riferimenti ai Dialramma più in-

Fiori Carones, coordinatore della "on-
1y tape" label MMM e titolare di alcu-
ne interessanti casscue falte in casa,
Gregorio Bardini, — componente
TAC., Kino Glaz e nel recente passa-
t0 di ‘Thelema, oltre che autore in pro-
prio di brani sparsi su varie compi
lions italiane (ci fermiamo qui, chè a
voler dire di tutte le attività dei due
non basterebbero un paio di pagine),

timi, riclaborato nella ricerca di un par-
ticolare fecling, di uno stato d'animo in-

© | quicto ed ispirato.
di | 11 gruppo proviene da Rimini, la Hol-

liwood della costa est, dove nascono le
tendenze più nuove, hanno sede le di-

1a- | scoteche più belle; ma in fondo un paio
di nomi di rilicvo. Sembra strano che
un panorama così ricco di spazi e di ide-
¢ come quello riminese produca metcore

re. Violet Tives a pane, naturalmente, ©
speriamo anche i Desueto, che per ades-
so hanno all'attivo numerosi concerti ¢
un demotapes con otto brani, in italia-
no ed inglese.

Francamente non so dire quale delle
ue lingue si adaui meglio al modo di

cantare e alla voce bellissima di Barba- .
ra, così piacevolmente "immatura", per

ulla impostata e freddamente perfetta,
he si adaua alla sfumatura del senti-

mento ¢ lascia spazio all'immaginazio-
ne, come tutta la musica dci Desucto,
musica gentile e bella. Non credo di es-
sere riuscito a spicgarmi, ma non im-
porta. Non leggete le recensioni, com-
prate il demo ed andatcli a vedere. (Per

Dissidenten et similia (a chi é interessa- contatti: Barbara Magalotti, tel,
lo a cerimonie ¢ musiche dervisce se- 0541/28559).
gnaliamo un LP di prossima pubblica- Carlo Lucarclli
zione ad opera della indie belga Sub Ro-
sa). "WHY?"

Immagini di tribù nomadi ed affilate "Why?"
K7 AUTOPRODOTTA

“Shbh... Sono sulle tracce del più ri-
corcato gruppo dell'anno, disse l'ispet-
tore impugnando la sua gun-machine ¢
pronto ad ogni cvenicnza".

"Ma di chi si tratta" erompe ancora
lo sconsolante pivello. "Ma come? Si
talta di un gruppo non bene identific
10, sulle quali tracce sono alla ricorea i
più qualificati espenti del piancta; dal
Metal Maker al Noises ..Shhh.., co-

crashhhhh...
ler ora ho soltanto un nome (Why?),

un contatto telefonico (vedere sotto) e
probabilmente il nome del Ieader di que-
sta misteriosa band. Ma conto di arriva-
re quanto prima ad aver prove sulla lo-
ro parte, fulminando in un sol colpo e-
spert e ispettori indaffarati.

Quel che più vale ora sono le sei pro-
ve schiaccianti comtenute su questo na-
stro, trovato dal mio dog-machine nel-
la cassetta postale (strane scatole appar-
tcnenti al secolo precedente). Non si
iratta a dire il vero del solito micro-na-
siro, qui ci sono degli uomini, dei sen-
timenti e proprio questi punti lo diffe-
renziano, sono queste componenti che
\rasformano un disco, un nastro in un
oggetto fuori dal tempo, dalle mode ¢
nella maggior parte di casì (purtroppo)
fuori da un appoggio concreto da parte
di intenditori-intellcuuali, anch'essi fa-
centi pane di una specie in via di estin-
zione grazie alle warriors-machine.

Ribellione e rivoluzione: forse? Ma
forse ì Why? non arrivano a tanto, &

ai | tanto imicressanti quanto rapide a spari-dovrebbero essere abbastanza noti
più auenti fra i nostri lettori. Viste k¢ 3

dei sci brani qui presenti "Anime al

vento" comporta una caduta dispirazio-
ne e di forza cquivalonte ad un allinea-
mento rispetto ai potenti (Diafram;ma/Liftiba) mentre soho pronli( r:n;
ma linea con le restanti cinque tracce.

"Ohh?..ceco ho trovato il numero te-
lefonico:

PS. - Sconsigliato l'ascollo "fuori o-
agli impiegati di banca. Addiooo-

ool (Per contatti: — Why? — tel.
0362/229784). j

Marcello Parziale

The CHORONZON CLUB
"The tunnels of set"

k7 AUTOPRODOTTA

Di questa formazione non so pratica-
mente nicnte. Il nastro mi è pervenuto
per gentilezza di Massima Mantovani
dei Thelema. L'idea costruttivista si è
basata, queste le notizie informative
raccolte, su "Nighiside of Eden" di
l.(.Gmnl., dove nella seconda parte del
libro tratta di demoni che abitano i tun-
nels di Set, cioè il lato oscuro dell'albe-
ro Cabalistico fomendo indizi sul mo-
dq di farli manifestare. Ma la struttura
primaria, permetictemi questa considera-
zione personale, & nella non ritualita di
questa musica, anche se ciò non toglie
nessuno e qualsivoglia effetto "mi
c(.)" alla cosa. Le ventidue composizio-
ni riflettende addosso costruiscono
ar{\bienlazioni sostanzialmente aerefor-
mi nascondendo cosi, al mio orecchio,
l'?ccllllismo citato. fortunatamente mi
viene riportata la volontà di non fina-
lizzare a "cerimonia” questa musica ma
si riferisce pensarla come ambicntazio-
ne di concetli.

Nei cinquanta minuti di durata del na-
stro e tra le picghe dei brani si assiste
ad un conlinuo spostamento ideologi-
cofcreativo costruendo, senza ripetitivi-
13, un'evoluzione benevola del suono.
Se qualcuno nel nastro cerca un'ulterio-
re colonna sonora alle sue "sedule spiri-
tiche" si trovera mortalmente deluso,
ma chi cercherà una nuova motivazione
ne trarrà beneficio.
T nastro nella sua totalità si mantic-

ne su buoni livelli e predestinando un
futuro ci auguriamo che The CHORON-
ZON CLUB non scivoli via troppo pre-
sto da quesla terra, altra musica dovra
sgorgare dalla sua mente.

(Da richiere per L.6.500 a Mantovani
Massimo Via Mar Tirreno, 170 41100
MODENA)

Alberto Fiori Carones

THE SPHERE
"The Sphere '86"
K7 Autoprodotta

sped.).
Marcello Parziale

CLAUDIO FUSAI
"20 Atmosfere"

— womm __

Nel fantastico mondo delle sottoprodu-
zioni (non in senso negativo, anzi?) su
nastro abbiamo una nuova uscita, si
tratta in realta della seconda apparizio-
ne di questo nuclco denominato "The
Spherc” nato sul finire dell'84 e che già
nel luglio '85 (poco più di un anno f2)
si era autoprodotto un tape dal titolo
"Time will make fun of us" che a dire il

vero non é circolato mol iM lto fuori dalla

Anche per quel che riguarda i concerti
sono state rare le loro incursioni oltre
la propria regione, ma contiamo in futu-
ro di poterli assaggiare anche in quella
s!nlazivne in modo d'avere una valuta-
zione più completa.

Ma per ora occupiamoci di questo de-
mo che non caso contiene registrazio-
ni live risalenti all'agosto '86. Quattro
le composizioni ivi contenute tra le qua-
!x spicca "Apartheid”. Si tratta di brani
in definitiva abbastanza rusciti anche
se non sono privi di difeui e debitori
verso qualche gruppo d'oltre manica.
Ma il punio più determinante a mio av-
viso é che sono tracce lineari, fin trop-
po, fino a sconfinare in sonorita tradi-
zionali e quel che é peggio convenzio-
nali. Non cercate sferzate di genialita o
tinte forti, gli Sphere per il momento
sanno offrirci una ventina di minuti di
‘musica ben suonata, viva e fresca e in
fondo non é poco. Chissa in futuro po-
trebbero rivelarsi più concreti e meno
freddi di quanto traspare da questo tape.
Consigliato a tutti gli amanti degli U2.

(THE SPHERE clo Umberto Rivolin,
Frazione Frissoniére, 11100 S. Cristo-
phe (AO) - tel. 01651541642 - Entram-
be le cassette: "The Sphere ‘86" e "Ti-
me will make fun of us" si possono ri-
chiedere inviando £2.000 cad. + 3000

.11 tape é dedicato al 2000, non per
la furia di arrivarci, ma per quelli che
riusciranno ad arrivarci".

11 titolo, "20 Atmosfere”, 6 memoria-
le del fatto che ad Hong Kong per sca-
vare una galleria della metropolitana
hanno fatto lavorare gli operai (corea-
ni) a questa pressione.Per recensirla pre-
ferisco descrivervi brano dopo brano di
quest'opera ultima del musicista che ha
già allauivo numerose altre casseic ¢
la pall::ipnzione recente alla compila-
zione edita sempre dalla Cr012). h\oominciarrl\,o. ki

"Effetto Chemobyl": E' uno strumenta-
lc_moho interessante, ricco di spunti
coinvolgenti. Una chitarra maltrattata
riesce a contrappuntare con inquietanti
synth e drum machine, Simone Ermini
e Franco Piri Focardi che lo seguiranno
in tutta la realizzazione. L'unico punto
debole é la dimensione vocale, priva di
quel fascino che renderebbe estremamen-
te coinvolgente questo brano. "Daran
Gamì": E' un breve percorso sonoro o-
rientaleggiante con introspettivi suoni
vocali.

"Furi": Chitarra-drum machine - voce
alterata fanno di questa sincopatica son-
gs una angosciosa rappresentazione del
“giomo dopo". 1l testo riesce a supera-
re la difficoltd di cadere nello scontato.
Eccellente.

"Quello": Claudio Fusai mostra in. que-
sto brano, suppongo, il suo pid intri
seco background. L'amore per un bel te-
sto ed il suono ricercato di una chitarra.
Non sò quanti di voi avranno sentito,al-
meno una volta, un disco di Clan-
dio Rocchi, cantautore (?) italiano dei
primi anni 70 e uno dei mici primi
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condizionati amori sonori, ma l'accosta- | l'ultima sua realizzazione contenente
mento mi sembra doveroso pur non leg: | due inedite lunge suite. | rex AO
gendo in questo brano facili misticismi | Entrambe, “Tremalianc” e
consueti nelle canzoni di Rocchi. i

“Incubo": Anche in questo caso ci tro-

viamo difronte ad un'idea comp
più che interessante, ma come in "
t0 Cemobyl" la trasposizione vocale
non mi entusiasma. Un vero peccato,
perché ancora una volta gli intrecci del-
la chitarra, questa volta elettrica, con
le macchine elettroniche riescono a stu-
pite.

“Lufthansa": Leggemmente solto tono,
un brano che mostra povertà sia in fase
compositiva che in quella di realizzazio-
ne.

"Tribale": Caratterizzato da un ritmo
esasperato ed ossessivo. Nulla di più.

"Love Song": Stesso filone di "Fuo-
ri" per questa canzone damore degli an-
ni 2000. 1 migliori episodi di questo
"20 At" insieme a "Quello”. La casselia
é edita dalla Crash, fanzine realizzata
con pochi mezzi, ma scritta con compe-
tenza e passione, giunta al n.012 (che
contiene per ogni copia un collage ori-
ginale di F. Piri Focardi).

(Per richiedere la cassetta £.5000 e
per Crash n012 £2000 a Crash, Via
XX Settembre 18, 50067 Rignano Sul-
l'Arno - F).

Vittorio Amodio

MAURO TEHO TEARDO
"Abraxa"

K7 MTT RECORDS

una proficua attività di rumorista paral-
lelamente al suo impegno con i porde-
nonesi XX Century Zorro, mostrando di
possedere doti di notevole prolissità,
realizzando sci cassette per la persona-
le MTT e partecipando a numerose com-

pilation, come “Pianeti di Lana/Molic-
plice Enammonico” edita dalla Teenolo-

Naxos”, mostrano una grande esigenza
di ricercare nuove soluzioni “rumorist
che" utilizzando, mi sembra, anche stru-
menti non convenzionali. La presenza
di suoni acuti e tubolari inseriti in un
contesto di cupe e ripetitive atmosfere
synth-tetiche caratterizzano — principal-
mente le duc composizioni. Naturalmen-
te ci troviamo difrontc ad un lavoro tra
i più ostili e sono convinto che solo
chi tra voi & realmente interessato e sti-
molato a queste sonorità sara solletica-
to dall'idea di accostarsi all'ascolto di
questa cassclia. i

(contatti: M.T.T. RECORDS, Via Era-
smo Da Valvasone 9, 33170 Pordeno-
ne).

Vittorio Amodio
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E siamo a quota tre. La label-tapes i-
solana ci propone, come gid in passa-
10, una casselta contenente una mancia-

1a di brani ad opera di gruppi italiani
più o meno noti. Quattro sono le bands
che occupano cquamente, ognuno con

due brani, questo vol.III°. 1 primi sono
D.H.G., oramai giunti con successo alla
loro prima esperienza discografica ("In-
uro"-Urlo 015), con 1a gid nota "Psi-
co", che faceva parte del loro primo de-
mo, e la "Cilta Padrona". Anche con
questa partecipazione i milanesi mostra-
no tulta la loro carica espressiva, anche
se l'ascolto soffre a causa della cattiva
registrazione del secondo brano. La lo-
ro opera di contaminazione ¢ paragona-
bile a quella degli udinesi Detonazione.
La seconda band proviene sempre dalla

condo il mio “schedario”, al loro esor-
dio: i Texcoco. "The Very Wide Sca"
una dolce canzone strumentalmente ca-
ratterizzata da un'elettronica essenziale
ed incisiva. Buona parte del merilo spet-
ta alla voce (ma un booklet più informa-
tivo, almeno con le line-up, non si po-
teva fare?) originale e ben impostata. -
Magiche sensazioni che si spengono
con il brano successivo. Sarà il canta-
to, che decide di utilizzare la lingua ma-
dre, sarà a causa dell'intro, un pò pateti-
ca, ma non rendono. Appuntamento al-
la prossima mossa.

Aprono la seconda side i Clima, con
un brano che avevamo già "apprezzato”
in "Prima dell'Alba’ (Urlo 011) compila-
tion su nastro allegata a Sexual Lobo-
tomy n.3 Onestamente, devo dire, che
l'ascolto volenticri, anche se il primo
impatto, allorami lascid indifferente.
Un brano soft che si lascia apprezzare,
una riscoperta della melodia che potreb-
be enwsiasmare. "Triade" continua sulla
stessa riga, "pop" italiano (ma del mi-
gliore) che paga il suo tributo agli anni
70, Per ultimi "ancora” i milanesi Bra-
que con due brani che crano preseati
nella compilazione di S.L. già citata. O-
ra una precisazione é doverosa: questi
signori hanno partecipato con lo stes-
so brano, "Frammenti di luce” a tre rac-
colte ("Zero Zerolvol TM", "Prima dell'Al-
ba" ¢ " Arresto Cardiaco/Vol.III°") e que-
sto volume di A.C. era già edito al 50%
sul nastro di Scxual Lobotomy. Per il
commento ai Braque, che spero non de-
cidano di fare anche un 7" con questi
due brani (il secondo ¢ "Parentesi"), vi
rimando al n.011 (una sintesi: pop ita-
liano anni ‘70 = Onne). Se non possede-
le i lavori menzionati, tulto sommato
penso che valga la pena procurarsi que-
sta casscila. (contatti: £.6000 a Alberto
Cadedda, Via Leopardi 8, 09010 Porto-
scuso, Cagliari).

Vittorio Amodio

DIVE
"Immersi"

MiniLP Label Service
- —

1 tempi si dimostrano ormai maturi
per far si che dopo le vette ispirairici
musicali degli anni ottanta vi sia un
forte e variegalo reticolato di nuove for-
mazioni che permettono ascolti interes-
santi sostenuti finalmente anche da un
più accorto lavoro in fase di registrazio-
ne e di missaggio del lavoro vinilitico.
A queste caratieristiche generali, i to-

gical Tecling (Urlo 015). "Abraxa" é provincia milanese e sono, almeno se-
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scani offrono la loro buona vena com-

positiva, un efficiente gusto estetico e
una sensibilita discreta per confeziona-
re il loro lavoro di esordio. Il gruppo
in questione si inserisce nel solco trac-
ciato dai capostipiti della scuola fioren-
tina con echi dei primi Moda, senza tut-
tavia cedere all'anonimato. "Immersi”
mantiene una sua organica struttura, sin-
tomo di ormai acquisita maturità espres-
siva, bilanciando in manicra equilibrata
Tordine delle composizioni con brani
ritmati ed altri pid soft segnati da o
me capacita esecutive e vocaliche. "Di
ve" evidenzia pertanto T'essenza dei mu-
tamenti acuiti dal richiamo delle ormai
scialbe etichette di “battaglia” verso
moduli più professionali e maggiormen-
te rivolti ad un pubblico più vasto, Da-
gli appassionati delle nuove tendenze
Ppop italiane "Immersi" sarà apprezzato
per la sua godibilità ¢ per una certa sem-
plicità delle armonie; uno sguardo all'au-
dience meno impegnata per un non an-
cora consumato cliché di velate divaga-
zioni sonore.

(Distribuzione: Toast)

Paolo Traverso
LEANAN SIDHE

"Ash grove primroses"
MiniLP Spittle Rec.

Esordio vinilitico per i toscani Lea-
nan Sidhe con un mini album edito dal-
la Spiule, contenente cinque composi-
zioni. Eccellente la veste grafica, dal
primo incontro dei solchi con la punti-
na € un subitanco fiorire di emozioni e
wmultuose conoscenze. Robuste esposi-
zioni ritmiche inquadrano I'andatura cal-
zanle dei primi due brani dove sul fini-
re della prima leggiadra stagione si in-
contrano e si sovrappongono le agresti
melodie di "Lime trees parfumed sum-
mer". Brilla nella fugacita dell'episodio
il lirismo e la vena evocativa della par-
te vocale, tra i momenti più alti del di-
sco. Incedono successivamente delicati
fraseggi ¢ scgrele armonie che congeda-
no il nostro omai predisposto ascolto,
sulle note di "Last day into the wood" e
nel brano conclusivo "Indian feast of
colour”.

Disco di alta qualita rivelante doti ine-
stimabili di maturita e competenza,

Bisogna ora sperare che la formazio-
ne non venga sommersa dalla cancerosi-
1à di certe "campagna giomalistiche” di
ben mediocre fauura, onde sperare che
questo nostro vivace e multiforme pano-
rama musicale non si esaurisca solto il
peso di una inaccettabile marginalita.

(Distribuzione: Toast).

livi su realid anche estere spesso perd
trascurate da strutture editoriali collauda-
te; e poi ancora interviste, scgnalaziMiniLP "Cannibal" ni nonché un interessante opuscolo al-

Succede, con il moltiplicarsi di testi- legato contenente composizioni grafi-
che, che siano diversi che e scritte del torincse Giovanni Spa-

i lavori di italici gruppi, spesso al loro da.
esordio, il cui esito commerciale dipen- Pregevolissime le interviste insolite
da quasi esclusivamente dalla contingen- perché redatte in maniera ineceepibile
za di siwazioni che con spantiti e note con giusta predisposizione alla chiarez-
musicali hanno ben poche attinenze. za; le persone, organizzazioni, gruppi
Beata utopia quella di credere in valuta- coinvolti nel vortice delle vivaci do-
zioni e considerazioni lucide ed obictti- mande degli interlocutori sono via via:
Ve, si € costretti invece (spesso) a do- Ex, Gronge, D.ILG., No Fun/Konats,
ver continuamente meditare sulle con- Ron Johnson Rec., S3rd & 3rd Rec. o
giunwre astrali salvo soltostare a ridico- potete star certi che non saranno i soli-
le gavette, che il pid delle volte pregiu- ti quesiti, le solite quattro domande ad
dicano Tesistenza stessa dei gruppi. Sì esscre poste, ludibrio dellindipenden-
€ voluto che interpreti di queste idee za. Tnterventi in pagine autogestite si
fosse il primo disco di Opala, ma co- ritrovano poi degli stessi DsorDne e
mungue il discorso ¢ valido come caso Circus Joy nonché una partccipazione
generale cstendibile a numerosi episo- dalla Polonia, cordiale invito ad interes-
di. 11 disco in questione ha tutta la di- sarsi non solo delle regioni "consiglia-
gnith di essere considerato un disco ma- 1e". Dirompenti le recensioni ed csila-
turo, - giustamente elaborato, equilibra- ranie lintroduzione della luminosa reda-
to. Il suono di "Mondo Fluido", risulta zione di Snowdonia.
particolammente avvolgente, cadenzato, — Se poi vogliamo aggiungere che il li-
sostenulo da una ritmica severa e preci- bro con disco allegato € un capolavorosa in cui il cantato conferisce personali- di anc giomalistica parto dello stesso
tà ¢ pithos. Di particolare impatio il Marco Pustianaz (ch! Bladderbill jr) dibrano iniziale "Fantasma di sempre” e Vittore Baroni e degli stessi L.P.D. e"Follia’, completa il lavoro l'omonimo che i brani inclusi sono due ccccllenti"Mondo Fluido” malinconica ballata cre- composizioni di Legendary Pink Dotspuscolare. La rivisitazione del post-pun- (il loro brano Premonition II, inedito,
k ad opera di Opala da adito a risultati E una singolare composizione sulle or-
ancora più brillami. Qualche ritocco in me dell'elevata maturità espressiva deifase compositiva e qualche elemento re- loro ultimi lavori) e dei meno noti tori-
torico di meno e potremo ascoltare nuo- nesi DsorDne al loro esordio discogra
vi e fulgidi episodi di lucida creatività e- co con un brano ricco di tensione esistenziale. fecling, capace di dribblarc anche una

(Distribuzione: Toast). nesperta registrazione, ci si rende con-
Paolo Traverso 10 di quanto sia completa e coraggiosa

SNOWDONIA n°4 la împosli.ld-n"{ di Snowdonia. Nuovo

Nuova fatica per linstancabile duo o' quindi per la sccna indipendentei L italiana che in questa brillanie occasio-M+M Pustianaz che giungono col quar- " '
to numero della fanzine alla pubblica- "° Veste ! panni troppo spesso tenutiA icsi mascosti della fantasia, dell'estro, dellazione di un 7" contenente due preziosi DSe ) luciditd, della compeicnza.episodi rispetiivamente di Legendary " Spowdonia p°4 - £6500)
Pink Dols e dei meno noti DsorDne di 1) B o R
Torino. Risplende nuovamente l'esiro ¢ nolire sempre presso Snowdonia € di-pl est :T Ca oo À sponibile un catalogo di disiribuzionela genialità dei giovani redatiori che sbontbi i >E f S "ricco" e ben assontito. Dalla produzio-mantencndo inalierato il loro estro tipi- ISANT
camente brilannico raggiungono con M a nOE Mi zel'zine-Force Mental'zine belga) a di-questo numero 4 una esahante misccla / schi e casscule italiane ed estero + fanzi.Iealizzando | n prodotio finale "lecnica } e inaleti Quieto cmbpis Ex T S- emenie molio ben conccpito ed organiz- luion" 2x7" + bkl 140 pag, £10000 1.0 .zato. sylum” 2.P £.14.000 - Membrancs "Songs of Love and

La fanzine, ricca delle sue 82 pagine, g LE L 1O00 ; Sercaming Hoor"Village and Woo-
ci offre una vasta panoramica di infor- Law" C46 £6000, Tuti T press indic
mazione con numerose ed allente recen-
sioni, anicoli, come da sempre ci han-

vi di spese postali e vanno invia 3
Alieni 12, 10046 Poirino (10) - tel (011) 9452161

no abituato, ricchi di humor ed informa-
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SETTORE OUT "Iceberg"
STANDARD DEVIATION "Majestic Eno"

7" Autoprodotto/distr. ToastPASSIFLORA "Statica"

7" Autoprodotto
7" Toast

COLOUR MOVES "Over Falling Skies"
7" Eternal/Supporti Fonografici

BALKAN AIR "Ia Stoy Milo Slatze"
7" Eternal/Supporti Fonografici

ALIBI FULMINE "Manila’
MACHO "Autostrada"
NO STRANGE "Fi
PUFF BONG "Goin'on"

Risplendenti"

12" Project Records
7" Zeffer

" Toast
12" Mail Records

KNOT TOULOUSE "The Leaves Are Turning Blue"

YALTA "Your Games"

Sembrano cosi lontani i tempi di
quando per fare Urlo si faticava a racco-
gliere materiale da trattare. Oggi, inve-
ce, le produzioni discografiche sono tal-
mente frequenti da rimanere in lizza più
di qualche mese per trovare lo spazio
per recensirli. Ma questo é un bene,
checché ne dicano ceni operatori allar-
mati dalla produzione eccessiva di di
schi, non rendend -onto che la quali
tà potra estrinsecarsi solo tra la quanti-
1à di bands che riescono a scavalcare le
mura della propria cantina. Ed é per que-
sto motivo che raggruppiamo una serie
di dischi "brevi” (7" o mix) che hanno
visto la luce negli ultimi sci mesi.

Iniziamo con i SETTORE OUT, dei
quali ci é dato di sapere soltanto il fat-
t0 che provengono dall'hinterland mila-
nese. 11 disco contiene due brani, "Ice-
berg” e "Uomini ‘rontiera”, che, co-
me comunemente si dice, sono senza lo-
de e senza infamia. I testi non appaio-
no scontati, la musica & ben sostenuta
ed il cantato in italiano é intonato e
sufficientemente aggressivo. Volete
proprio che vi dia una dritta per poter-
vi fare un'idea più precisa? Pensate ai
primi Diaframma, quelli di "Altrove”
per intenderci, penso che sia l'unico pa-
ragone possibile.

(Settore Out, P.O. Box 1, 20077 Viz-
zolo - MI).

Un'aliro gruppo che si
la realizzazione di un 7"

é cimentato al-
e dei quali

7" Contempo
7" Label Service

non sappiamo praticamente nulla sono
i STANDARD DEVIATION. Sergio Carli-
ni (basso-voce), Carlo Clementi (Noise
Guitar), Mauro Lanari (chitarra ritmica):
é questa l'inusuale ed essenziale line-up
tolalmente priva di percussioni. I bra-
ni, quatiro in tutto, sono caralterizzati
dalla voce "malata”, da una stridula chi-
tama e dal basso e chitarra ritmica che
in qualche modo tendono di mantenere
viva una pur confusa melodia. Il risulta-
10 non ¢ poi eccessivamente disgusto-
so (?), anzi; certo é che se il trio doves-
se affrontare la "lungagine" di un LP do-
vrebbe darsi una regolata. Per i colle-

: esistono due copenine diffe-
renti, una provvisoria (b/n con una s di
troppo alla fine di Standard e un pò di
confusione nella citazione dei titoli dei
brani) ed una definitiva con fondo vio-
la. (£3500 clo Toast, Via D. Jolanda
13/a, 10138 Torino).

Circa un anno fà i PASSIFLORA pro-
dussero una cassctta (Urlo 012) conte-
nente qualtro brani che mi impressionò
notevolmente per la freschezza e l'origi-
nalità di cene sonorità e sopratutto per
la voce di Silvia Baroni, tanto potente
quanto incisiva. Ora ci giunge questo
primo 7" e la notizia della sostituzione
della cantante con Cristina Pantaleone
e dell'inscrimento delle tasticre di Ga-
bricle Santini. 1l sound del gruppo ne
acquista in armoniosità anche se preferi-
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STATICA

vo le tonalità vocali di Silvia e che Cri-
stina non riesce mai a raggiungere. 1
due brani, "Statica" e "Gente del Teatro
e della Morte", sono impregnati da alcu-
ni riferimenti del post-punk di matrice
curopea e non mancheranno di affasci-
narvi grazie ai ritmi sostehuti, al sax e
alla voce carichi di espressione. (Passi-
fora clo Edoardo Marraffa, Via Parati-
no 57, 57023 Cecina - LI).

Rincontriamo, in questa sfornata di
7", i milanesi COLOUR MOVES, nei
quali suona le tastiere Tex Le Masque
Marco Magistrali, con due brani che ri-
calcano le atmosfere romantiche che a-
vevamo già ascoltato nel brano incluso
nel vol. 1° di Zero Zero (Urlo 011). Cer-

tamente non li si può disconoscere l'ot-
tima preparazione tecnica e l’eleganza e-
secutiva, ma francamente é un disco

che difficilmente riascolterò. (Colour
Moves clo Giorgio tel. 021426120 -

Supporti Fonografici, Viale Conì Zu-
gna 63, Milano).

Due brani anche per gli esordicnti
BALKAN AIR, un'altro 7", come il pre-
cedente, edito dall'Eternal (sottoctichet-
1a della Supporti
"nuovo rock ilaliano cantato in italia-
no" ricco di riferimenti al pop degli an-
ni ‘70. Un 16 più originale: la title trac-
k, ma nicnte di eccezionale, almeno
per i mici gusti. (The Erernah clo Sup-
porti Fonografici).

Avevamo già annunciato nel n.013
(Suilli) l'uscita del 12" degli ALIBI
FULMINE, una band che inserisco in
quest'anicolo per dovere, visto che il
disco mi é stato regalato al mecting di

nze. Le mic impressioni rispetto ai
quattro brani inclusi, già ascoltati nel
demo, non sono variale. Îl gruppo é
bravo, esegue uno "swing italiano" ac-
cattivante e ben interpretato vocalmen-
te da Enrica. Gli amanti della prima Mi-
na o del più genuino Sergio Caputo tro-
veranno di che diletarsi. (Alibi Fulmi-
ne, PO Box 6073, Genova).

Un'altro gnippo che ha sbagliato indi-
rizzo, dovrebbero provare a Via Boc-
zio, sono i MACHO che mi hanno fat-
to recapilare il loro 7" “Aulosirada”.
Due brani in perfetto stile Camalconti
o giù di r, Via Manfredonia
53, Roma).

E dopo questo breve inicmmezzo ripas-
siamo all'ascolto di
consone all Urlo. Tomano
i torinesi NO S11 i che con questo
7" anticipano l'uscita dell'LP "L Univer
50". Arricchiti dalla presenza di Loris

realizzazioni più

Canalia (violino), Ursus e Alberto ri-
prendono il discorso interrotto con

"Trasparenze e Suoni”, loro minilp d'e-
sordio, e nclle due facciale mostrano
ambeduc Ic loro fisionomie. In "White

Bird" affiora, con largo uso di sitar/flau-

per le melodic beat dei sixtics. Come
nel precedente disco preferisco questul-
timo aspetto dei No Strange. Ancora
oggi "The New World" ¢ uno dei b
che ascolto più frequentemente. (c/o To-
ast),

Tra le mani mi é anche capitato, do-
po molto tempo dalla sua uscita, il 12"

BONG, quel "Goin'On" che a-
in campo di discografia
Tialy. T duc brani presen-

lalle immancabili versioni

dub, sono la testimonianza sonora del-
l'adesione della band a ritmi pi
non me se ne voglia, smielati. Pec

to, perché la produzione di Gianni C

li e le decantate doti del gruppo vene-
ziano lasciavano presagire ben aliri ri-
suliati. (Maily Records, CP 99, 17014
Cairo Montenatte - SV),

Esordio riuscito, invece, per i KNOT
"TOULOUSI: che in un disco di piccolo
formato edito dalla prestigiosa Contem-
po ci presentano tre brani. Suadentc e
sognanie "The Leaves Are Tuming
Blue" vagamente beat ‘70, quindi
impastato a certo pop semplice e ben ¢
seguito, "Blue Thoughis” ¢ "Il Be The-
re With You". Un disco che si distin-
gue per le non comuni doti strumentali
dimostrate dalla band ¢ per l'accurata
produzione artistica di Marziano Fonta-
na (ex componentc della gang di Carl
Lee ¢ produtiore di spicco). Sappiamo
che il gruppo ¢ soggelio a numerosi
cambiamenti d'umore dovuti alle fre-
quenti defezioni in seno alla formazio-
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ne. Se son rose fioriranno! (Contempo,
Via Dé Neri 15r, 50122 Firenze).

Per ultimi, giunti alla nostra casclla
postale, gli YALTA con il loro "fresco

di stampa" 7" contenente "Your Ga-
mes" e “Frontiere". Un lavoro autopro-
dolto dal quariello fiorentino già noto
ai più col nome di Quasars. In entrambi
i brani sono chiare le intenzioni di ade-
rire a soluzioni sonore largamente frui-
bili. Pop degli anni 'S0 come decine di
"fortunati" gruppi che affollano i moni-
tors di DJ Television. (Yalta clo Simo-
ne Capecchi, Via Bellini 65, 50144 Fi

renze).

Considerazione finale:
L'Autoproduzione non é più sinoni-
mo di scelle e di modi di porsi, ma
sempre più spesso un mezzo per
possedere un biglietto da visita (il
disco) più prestigioso. Ora potrete

bbaltervi" vostro malgrado in di-
schi autoprodotti che sono del tut-
1o simili per "sostanza sonora" a
quelli dei VIA VERDI ¢ comp.
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